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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura de'!
processo verbale della sedWa del 7 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il prooesso verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Berlanda per giorni 1, Ber~
lingieri per giorni 2, Corbellini per giorni 6,
De Unterrkht,elr per giomilli 4 e VeI10neSiilper
giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

Deputati ABATE ed altri. ~ «Determina~

zione della indennità spettante ai membri
del Parlamento» (1372);

<Disegno di legge costituzionale. ~ « Estra~
dizione per i d.el.itti di genocidio}} (1376);

«Provvidenze a favore delle costruzioni
navali» (1377);

«Modificazioni alle norme della legge 7
ottobre 1947, n. 1058, per la disciplina del~
l'elettorato attivo e per la tenuta e la revi~
sione delle liste dettorali }} (1378);

« Istituzione della promozione straordina~
ria per " benemea:-enze di seI"Vizio" per i sot~
tufficiali e per i militari di truppa della
Guardia -di ,finanza» (1379);

{{Modifiche alle sanzioni stabilite al ti~
tolo IX della legge sul lotto (regio decreto~
legge 19 ottobre 1939, n. 1933, convertito
nella legge 5 giugno 1939, n. 973)>> (1380);

({Ratifica ed esecuzione del Protocollo
di emendamento all'articolo 48, lettera a),
della Convenzione internazionale per l'avia~
zione civile stipulato a Chicago il 7 dicem~
bre 1944, firmato a Roma il 15 settembre
1962» (B8I);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo eu~
ropeo per la mutua assistenza medica in
materia di cure speciali e di risorse termo~
climatiche, !firmato a Strasburgo il 14 mag-
gio 1962» (B82);

{{Ratifica ed esecuzione della Convenzione

pelI' [a pesca, firmata a Londra il 10 aprille

1964 » (1383);

« Modifichè all'articolo 29 del testo unico
delle leggi sugli Istituti di emissione e sulla
circolazione dei biglietti di banca, appro~
vato con regio decreto 28 aprile 1910, nu~
mero 204» (1384);

«Partecipazione dell',Jtalia alla la M0stra
internazionale dei trasporti e delle comuni~
cazioni di Monaco di Baviera del 1965}}
(1385);

« Valutazione di servizi ai fini della liqui~
dazione dell'indennità di buonuscita » (1386).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dai Ministri degli affari esteri e del te~
sora:

«Adesione italiana all'aumento generale,
nella misura del 25 per cento, delle quote
di partecipazione al Fondo monetario inter-
nazionale» (1373);
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dal Ministro del tesoro:
{( Convalidazione del decreto del Presiden~

te della Repubblica 12 aprile 1965, n. 492,
emanato ai sensi dell'articolo 42 de,l regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per ,le spese impreviste i

pelI' Il'anno fÌlnalnzliatrio 1965)} (1374);

dal Ministro di grazia e giustizia:
{( Conversione in legge del decreto~legge Il

ottobre 1965, n. 1119, concernente la proro~ I

ga della sospensione dei termini a favore dei
danneggiati dalla catastrofe del Vajont del
9 olttoba:e 1963 )} (1375).

Annunzio di deferimento dì disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
rin sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

Deputati ABATE ed altri. ~

{( Determina~
zione della indennità spettante ai membri
del Padamento )} (1372) (previo parere del-
la 5a Commissione);

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

{( Conversione in legge del decreto-legge
11 ottobre 1965, n. 1119, concernente la pro~
roga della sospensione dei termini a favore
dei danneggiati dalla catastrofe del Vajont
del 9 ottobre 1963 )} (1375).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti aHa stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 2a COIm-

mdssione penmao:lielnte (Giustizria e a'l1ltolrrizza~
zioni a procedere), sono stati deferiti in se-.
de de,liberante aJlla COImmissione stessa i di-
segni di Ilegge: PACE. ~ {{AbrogaziÌone dell~

l'articolo 126 dell'Ol'dinamento giurnziado,
approvata con regio decJ1eto 30 gennaio
1941, In. 12, ,in materia di ammissibilità aiÌ
Cloncorsli per uditori giudizi ari }} (1179) e:
Deputati SABATINI ed altri. ~

{( Provvedi~
menti per l'acquiSito di nuove macchine uten-
sÌ!li )} (1332), già ded!eiI'iti a detta Commissione
in sede r1efenente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e teleco~
munÌcazioni e marina mercantile), il sena-
tore Zannier ha presentato la relazione sul
seguente disegno di legge:

{{ Conversione in legge del decreto~legge
6 settembre 1965, n. 1022, recante norme
per l'incentivazione dell'attività edilizia}}
( 1345) .

Per la morte dell'onorevole
Annando Fedeli

TERRACINI
lare.

Domando di par~

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C l N I . Signor Presidente, vor~
rei brevemente ricordare al Senato un lutto
che in questi giorni, sia pure indirettamen-
te, lo ha colpito, un lutto del quale l'Assem-
blea certo si rivestirà, come sempre quando
qualcuno che di essa sia stato parte egregia,
scompare dalla vita. In questa occasione ill
lutto ha colpito in particolare la nostra par-
te, ma la solidarietà di pensiero e di sen-
timenti che nelle più solenni occasioni ac-
comuna tutta l'Aula farà sì che lIe mie acco~
rate parole trovino eco e rispondenza su
tutti i banchi.

È mancato ieri l'altro Armando Fedeli ed
oggi, in questa stessa ora nella quale vi
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parlo, la sua salma è accompagnata a1,la
tomba.

Armando Fedeli fu membro del Senato del~
la Repubblica nella prima e nella seconda le~
gislatura, e soltanto le condizioni della sua
salute, gravemente compromesse da mali di
antica origine, impedirono che egH conti~
nuasse ancora, secondo la volontà che tutta~
via esprimevano non soltano i suoi elettori
ma le masse lavoratrici tutte dell'Umbria,
a sedere qui, con noi e tra di noi, nella terza
legislatura e poi in questa quarta, a metà
ddla quale purtroppo io debbo pronunziare
queste parole di rimpianto e di cordoglio a
sua memoria.

Il nome di Armando Fedeli non era ac~
compagnato da titoli accademici o profes~
sionali, ma egli aveva tuttavia saputo cir~
condarlo nel corso della sua vita di tali me~
riti esemplari da scolpirlo profondamente
nel cuore e nella memoria degli innumeri
che 10 conobbero e che ora lo piangono e
con noi lo rimpiangono. Era di estrazione po~
polana, di quella gente umbra che per anti~
chissima tradizione è sempre pronta a rea~
gire, nelle forme adeguate ai tempi, alle sol~
lecitazioni umane e sociali che si intitolano
aHa giustizia ed alla solidarietà tra gli uo~
mini, contro gli arbitrii e le prepotenze dei
grandi. Aveva da giovanissimo aderito all mo~
vimento socialista, facendosi essenzialmente
portatore della forte protesta, che saliva
dane masse degli uomini contro la guerra,
follia e peccato di quanti da sempre hanno
dominato la terra. Ed egli l'aveva particolar~
mente fatto nelle occasioni concrete e depre~
cate deJle guerre coloniali e poi alla vigilia
ed allo scoppio della prima guerra mondia~
le. E per questo aveva naturalmente subìto
le prime misure repressive: denunzie, pro~
cessi, condanne e prigione. Tuttavia egli as~
solse il suo dovere militare. Poi nel grande
slancio rinnovatore del primo dopoguerra,
contro H quale si levò, protetto e pagato, il
fascismo, egli si schierò nell'ala più avanzata
delle forze ascendenti del lavoro italiano,
iscrivedosi nel Partito comunista. E con i
militanti comunisti di quegli anni egH co~
nobbe naturalmente ed accettò fieramente il
compito di lotta e la sorte prescelta dei con~
seguenti sacrifici.

Prima tra le squadre degli arditi del po-
polo ndla fiera difesa delle istituzioni pro~
letarie dell'Umbria, dove la reazione bianca
infuriò con speciale efferatezza, egli venne
tradotto dinanzi al tribunale speci3Jle e con~
dannato a durissima pena, che l'obbligò a
trascorrere molti e penosi anni nelle prigioni.
Fu allora che il suo organismo, che era di
per sè delicato e non poté essere adeguata~
mente difeso, incominciò a cedere aMe in~
sidie del male che, lentamente rodendolo,
lo ha ora portato purtroppo alla morte..Usci~
to dal carcere quando si aprì la grande epo~
pea della guerra di ,liberazione, Armando Fe~
deli rispose immediatamente al grande ap~
peno di rinascita della Nazione. E fu parti~
giano tra i partigiani; e nel movimento par~
tigiano portò la lunga esperienza politica
maturata durante i,l ventennio nero neUe
carceri e insieme 10 slancio combattivo che
10 aveva già caratterizzato fin dalla g}ovi~
nezza. I lavoratori umbri, riconoscendo in
lui uno dei loro più sicuri e capaci rappre~
sentanti, 10 elessero in seguito all'Assemblea
costituente quando, dopo tanto buio, nuo~
vamente gli italiani poterono esercitare i
loro diritti democratici, dandosi una libera
Assemblea per decidere delle sorti del Paese.

Armando Fedeli recò all'Assemblea costi~
tuente il contributo della sua esperienza, che
quotidianamente nella giovinezza lo aveva
portato a vivere la vita delle campagnedel~
l'Umbria e delle botteghe artigiane, vanto di
quelle popolazioni laboriose, fino a che non
penetrò fra di loro, con le SUe grandi tra~
sformazioni rivoluzionatrici, l'industria mo~
derna che contro l'artigianato ha condotto
e quasi completato la sua opera distruggi~
trice.

Mandato al Senato dalla saggia decisione
dell'Assemblea costituente di riconoscere co~
sì il titolo di onore ai suoi componenti che,
nella lotta contra il fascismo, avessero a
lungo sofferto .la carcerazione, Armando Fe~
deli vi portò il suo diligente lavoro quoti~
diano, venendovi riconfermato dal voto di~
retto di popolo nella seconda legislatura.

Noi lo ricordiamo oome era: profonda~
mente buono e sempre fanciuUescamente co:r~
tese; ma tenace, incrollabile nelle sUe con-
vinz}oni ideali; pronto a cogliere gli aspetti
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più sereni della vita, direi quasi quelli riden~
ti e anche buffi, traendone una filosofia che
lo portava a non drammatizzare mai quanto
a lui incorresse, ma nello stesso tempo, com~
preso della serietà e della gravità dei pro~
blemi che la vita pone ai singoH e alle masse
che faticano e lottano, raccolte in una collet~
tività nazionale.

Per questo fu per noi esemplare, aiutando
a correggere cerle inutili asprezze della no~
stra battaglia, ma convincendoci alla tenacia,
che è una delk virtù maggiori del rivoluzio~
nario.

Egli si era così interamente dedicato alla
lotta, alla causa che aveva prescelto che, per
meglio servirla, non si era formato una pro'-
pria famiglia. Perduto il padre, che fin da
quando era bambino aveva rappresentato per
lui tutta la vita domestica, preferì restare
solo, ma in una solitudine che era invece pie~
na della vita di quanti lo circondavano: i
compagni, gli amici, i lavoratori tutti, coloro
con i quali v,enne a mano a mano incontran~
dosi per operare saggiamente e per com~
battere coraggiosamente.

Ecco perchè io penso che il ricordo di lui
resterà a lungo tra di noi. Tra di noi tutti,
onorevoli senatori, perchè tutti, di ogni ban~
co di questa Assemblea, egli ci considerava
come facenti parte della sua famiglia ideale;
e infatti, per tanti di noi, di ogni Gruppo,
egli ebbe, sia pure con gradazioni diverse,
sentimenti di amicizia e spesso anche di sim~
patia ,e di affetto.

Ricordandolo e piangendolo, io penso di
interpretare il pensiero di tutto il Senato.

Signor Presidente, in questo momento la
sua salma viene deposta nella tomba: dinan~
zi a questa ci inchiniamo r,everenti e com~
mossi.

BER M A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER M A N I. I senatori del Gruppo
socialista si associano alle oommosse parole
che l'onorevole Terracini ha testè pronun~
ciato per ricordare lo scomparso senatore Ar~
mando Fedeli.

Terracini ha tratteggiato luminosamente
la figura di questo oombattente ddla causa
del popolo, di questo perseguitato politico,
di quest'uomo che lottò per la causa della
pace. Ci ha ricordato la figura di Armando
Fedeli, membro della Costituente, poi ap~
prezzatissimo senatore. Noi sottolineiamo il
fatto che fu socialista nella prima parte del~
la sua vita politica, prima di passare al Par~
tito oomunista. Ed è anche con questo ag~
giuntivo ricordo, particolarmente nostro, che
ci associamo commossi caro Terracini al
cordoglio tuo e di tutti 'gli altri colleghi se~
natori per la scomparsa di Armando Fedeli,
inviando le più profonde condoglianze alla
famiglia ed al Partito comunista.

M O N A L D I. Domando di parllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N A L D I. A nome del Gruppo de~
mocristiano, mi associo alle elevate parole
pronunziate dall'onorevole Terracini nella
commemorazione di Armando Fedeli, il cui
apporto ai lavori di quest'Assemblea è tut~
tora vivo in noi, specie per quanto attiene al
settore agricolo. Io lo ricordo ancora nella
sua semplicità e nella sua dedizione. Invia~
ma le più vive condoglianze al Partito al qua~
le egli apparteneva e alla sua famiglia.

P R E Z I O SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E Z I O SI. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, brevi parole a nome del
Partito socialista italiano di unità proletaria.
Io ricordo Armando Fedeli collega all'Assem~
blea costituente, lo ricordo combattente del~
la democrazia e della libertà, per cui nessu~
na parola può farne degnamente ,la com~
memorazione oggi in Assemblea. Il nostro
tributo fraterno e devoto vada alla sua me~
moria.

C A T A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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C A T A L D O. A name del Gruppo libe-
rale, mi associo alle parole di cordoglio pro-
nllilciate per ,la scomparsa del senatore Fe~
deli, che non ho avuto l'onore di conoscere.
Mi associo profondamente al dolore prova-
to dal Gruppa comunista ed invio alla sua fa-
miglia le piÙ vive condoglianze.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. A nome del Governa, mi asso~
cia alle nobilissime parole pronunciate dal
senatore Terracini e dagli altri onorevali se~
natari in commemoraziane e in ricardo di
Armando Fedeli.

Ebbi anche io l'onore e il piacere di cano-
scerlo. Chi vi parla allora era giovane, al-
l'Assemblea costituente, e le parole così ap-
propriate pranunciate da par suo dal sena-
tore Terracini me lo hanno fatto rivedere in
quell'aspetto, che lo distingueva in modo
particolare, di uomo che aveva tanto soffer-
to, di uomo che era stato costretto in carcere
perchè amava la libertà ed il popolo. Eppure
era casì semplice, così umano, così imme-
diato nelle sue manifestazioni; e per questo
era simpatico a tutti: le idee semplici, le

idee buane sono proprie di chi tanto ha
sofferta e vuole dimenticare per un momen-
ta la sofferenza, cercando di non farla pe-
sare sugli altri e di far capire agli atltri che
la vita ha dei lati apprezzabili.

Praprio per questo la figura di Armando
Fedeli, figura di eroico combattente per la li-
bertà, per la causa del popalo, per l'avveni-
re migHore del nostro papolo, a noi tutti è
cara. È per queste ragioni che il Governo
rinnova le SUe espressiani di cordaglio alla
famiglia, così duramente colpita, e al parti-
to al quale apparteneva.

P RES I D E N T E. Le parole che sano
state pranunciate da tutti i settari e l'acco-
glienza che ha avuto l'affresco, così viva ed
incisivo, che della vita di Armando Fedeli
ha saputo tracciare il nastro callega, senato~
re Terracini, sono la prava migliore di quan~
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to sia ancora caldo e vivo il rioordo di Ar-
mando Fedeli tra nai.

Egli non fu sOllo combattente e vittima per
la sua idea palitica, ma anche eminente
parlamentare: fu membro deltla Consulta,
sedette alla Costituente, fu senatore di dirit~
to nella prima legislatura del Senato, sena-
tare eletta nella seconda legislatura e, se
non fossero intervenuti quei motivi di sallute
ai quali accennava il senatore Terracin i, sa-
rebbe stato certamente tra noi fino all'ultima.

Armando Fedeli lascerà a tutti i suoi com-
pagni il ricardo di una lotta camune, ma
anche agli altri, che non erana compagni
nella sua idea, lascerà il ricorda di una
persana cordiale, buana, veramente esem-
plare come uomo e come senatore.

Seguito della discussione del disegno di
legge: ({ Modificazioni ed integrazioni alla
legge 20 febbraio 1958, n. 75, sull'aboli-
zione della regolamentazione della prosti-
tuzione e la lotta contro lo sfruttamento
della prostituzione altrui» (144)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguita della discussiane del dise-
gno di legge: « Modificazioni ed integraziani
alla legge 20 febbraio 1958, n. 75, sull'abali-
ziane della regolamentazione della prostitu-
zione e la latta contro lo sfruttamenta della
prostituzione altrui ».

È iscritto a parlare il senatare Monaldi. Ne
ha facaltà.

M O N A L D I. Signal' Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governa, onorevoli
colleghi, il dibattito che si va svolgendo in
quest'Aula è un'eco lontana, molto lontana,
di alti dibattiti che su questo complesso pro-
blema si ebbero nella prima legislatura. Sa-
rebbe per me facile riprenderne il filo; non
la farò anche per non suscitare questioni or-
mai superate. Nan posso tuttavia nOonricor-
dare l'atteggiamento che io assunsi allora,
non per rivendicarne la validità, ma perchè
ritengo che possa essere utile alla pr,esente
discussione.

Quando, nel 1949, la senatrice Merlin pre-
sentò il nato disegno di legge abolizionista,



Senato della Repubbhca

341a SEDUTA

~ 18290 ~ IV Legislatura

12 OTTOBRE 1965ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

io, medico, ritenni doveroso studiare quali
ne sarebbero stati i riflessi sul piano sani~
tario. A tal fine mi consultai con clinici e con
sociologi, mi recai in Paesi da lungo tempo
abolizionisti, tenni rapporti con gli uffici del~
J'Alto Commissariato per !'igiene e la sani~
tà ed infine, nel settembre del 1949, presen~
tai il mio disegno di legge dal titolo « Misure
di lotta contro le malattie veneree », al qua~

\

le l'Assemblea accor,dò <la procedura d'ur~
genza.

Il 15 novembre 1949, in sede di discussio~
ne generale sul disegno di legge della sena~
trice Merlin, io, dopa aver espresso in modo
assolutamente chiaro la mia opinione aboli~
zionista, sostenni ,la necessità di un paralle~
lo disegno di legge di natura sanitaria, e la
sostenni con delle brevi parole che è oppor~
tuna che io rilegga.

Dicevo allora: « La regolamentazione non
costituisce allo stato attuale un valido mez~
zo contro il pericolo venereo, ma essa è pur
sempre una diga. Se questa diga, se questa
barriera venisse rimossa senza devarne al~
tre, i pericoli potrebbero essere imponenti,
specialmente nei primi tempi, e il nostro ri~
sveglio potrebbe essere tardivo. Io non dico
questo per difendere il mio progetto di leg~
ge. A me non interessa i,l destino di quel pro~
getto, a me interessa una cosa sola: che alla
legge abollzionista si affianchi una legge sa~
nitaria rispondente alle reali esigenze. A me
interessa che i due argomenti vengano consi~
derati interdipendenti e inscindibili. Io am~
miro coloro che, per propugnare una legge
abolizionista senza riconoscere ,la necessità
di una equivalente legge sanitaria, si libra~
no nei cieli tersi dello spirito ed invocano la
mortificazione dei sensi. Io posso anche com~
prendere coloro che, in omaggio a determi~
nate ideologie, si accontentano soltanto di
rimuovere un male morale. Ma quando io sie~
do in quest'Aula nella duplice veste di sena~
tore e di medico, non posso che guardare la
realtà della vita e adeguare la mia opera
alle ,esigenze di questa realtà. Ed }o penso che
nessuno di noi potrebbe un giorno sopporta~
re lo sguardo bruciante di padri e di madri
che rimproverassero a noi di non essere
stati vigili custodi della sanità dei loro figH ».

Questo dicevo il 15 novembre 1949 in que~
sta Aula.

Il mio disegno di legge si muoveva su due
princìpi: l'obbligatorietà per tutti delle cure
ddle malattie veneree in fase contagiante,
e l'obbligatorietà del certificato prematrimo~
niale a carattere informativo. Per pochi voti
(credo due otre) il mio disegno di legge fu
respinto, con l'addebito che ne veniva in~
taccato il principio della libertà personale.

Per comprendere questo addebito, forse,
bisognerebbe riportarsi all'atmosfera che in
quel tempo era creata in quest'Aula. Le ospi~
ti delle case chiuse erano considerate, in quel
tempo, povere recluse, perseguitate dalla so~
cietà, che era assolutamente necessario li~
berare facendo in modo che, in nessun caso,
alcun vincolo andasse su di esse a pesare. Fu
forse questa atmosfera, che portò a respin~
gere quel disegno di legge.

Ma il risveglio di cui parlavo in quel lon~
tana intervento si è purtroppo manifestato
clamorosamente, e sul piano morale, e sul
piano sociale, e sul piano sanitario. E oggi,
per far argine (scusate, sono medico, quindi
in questo momento parlo essenzialmente per
la parte medica) al dilagare delle malattie
veneree, si propone l'articolo 3 del disegno
di legge in esame.

Non è necessario rileggerlo: in esso è fat~
to obbligo, alle persone che esercitano la
prostituzione, di sottoporsi quindicinalmen~
te al contro Ma sanitario. Orbene, questa è
una neo~regolamentazione; neo~regolamenta~
zione per giunta che, secondo me, presenta
un'aggravante. La regolamentazione rioono~
sceva ufficialmente la meretrice e oome tale
questa veniva assoggettata ad un particolare
regime sanitario. Con l'articolo 3 il regime
sanitario viene imposto invece a meretrici
presunte, riconosciute come tali da terzi,
di norma da agenti di polizia.

La mia coscienza, per vero, si ribella an~
che all'articolo 2, là dove si vuole inseguire
la meretrice nella pJ:1Opria abitazione. Mi pare
comunque certo che l'articolo 3, nella formu~
.!azione del testo delle Commissioni è al di
fuori e al di sopra dei termini della legge
Merlin, e anche al di fuori e al di sopra del~
le convenzioni intemazionali alle quali l'Ita~
lia ha apposto la sua firma. Ma a questo pun~
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to, onorevoli colleghi, vi domanderete e mi
domanderete che cosa io pensi si possa fare
allo stato attuale per arginare il male dila~
gante.

Onorevole Manni e onorevole Samek Lo~
dovici, io vi do pienamente atto che voi vi
siete lanciati in questa battaglia con vigore,
con entusiasmo, con energia e con senso di
responsabilità. Però per vincerla bisognava
e bisogna mirare ad una meta più lontana
e più alta. AllIe meretrici in forza della legge
Merlin si deve applicare la legge oomune. La
meta quindi è una legge che preViede l'ob~
bligatorietà per tutti delle cure delle malattie
veneree in fase contagiante. Non abbia timo~
re, onorevole Manni, di offendere il principio
della libertà personale con l'obbligatorietà
delle cure della lue in fase contagiante. La
libertà bisogna meritarla: non la meritano
certo coloro che nei trivi, nei circoli mon~
dani, nelle pensioni, nelle case clandestine,
nelle vie, abbassano e degradano se stessi e
ammorbano dì veleno l'ambiente. Non è h~
bertà ma ,crimine quello di chi, sapendo,
contamina il tal amo nuziale; non è libertà
ma omicidio quello di chi, sapendo, dà
affiato ad una creatura che si spegnerà sul
nascere o che porterà inestinguibili le stim~
mate di minoraz'ioni fisiche, funzionali o psi~
chiche.

E lei, onorevole Samek, lei che è un clinico,
non dovrebbe aver timore di stabilir,e l'obbli~
gatorietà delle cure della lue in fase conta~
giante, quando ben sa che tale obbligo esiste
per tante altre malattie di portata infinita~
mente minore.

S A M E K L O D O V I C I. Ho propo~
sto degli emendamenti.

M O N A L D I . Qui non si tratta di emen-
damenti, si tratta di far,e una legge, averne
coraggio. La Francia aveva commesso il no~
stro stesso errore, si è corretta stab1lendo la
obbligatorietà delle cure per tutti.

C A R USO. E la legge del 1956?

M O N A L D I. Purtmppo non crea l' ob~
bligo! Se non si ha il coraggio di guardare
a questa meta, onorevoli colleghi, bisogna ri~
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piegare su espedienti: L'onor,evole Samek Lo~
dovici ha presentato tanti emen!iamenti e
alcuni ordini del giorno ottimi, ma tutti ge~
nerici, che, anche se avessero efficacia, la
avrebbero parzialmente e con estrema len~
tezza. Io ne ho predisposto uno che ritengo
sia di immediata attuazione. Si tratta di una
sostituzione dell'articolo 3, escluso il primo
comma; questo può rimanere quello che è,
poichè è semplicemente la riaffermazione di
un principio già sancito dalla legge Merlin.

La legge Merlin disperde le meretrici e im-
pedisce !'identificazione. Però, a dispetto ,di
tale legge, le me~etrici in grandissima parte
si identificano da sè, contravvenendo a leg~
gi e a norme del buon costume. Su queste
si può agire senza ledere i princìpi della li~
bertà, della dignità e del rispetto della per~
sona umana. È seguendo tale criterio che io
ho formulàto il mio emendamento sostit~-
tiVio che voi troverete nello stampato, e che
qui leggo per dare ad esso una spiegazione:

({ Le persone (le persone, perchè si riferisce
agli individui di ambo i sessi) trovate in con~
travvenzione alle leggi e alle norme del buon
costume sono considerate sospette portatrici
dì malattia venerea contagiante. Conseguen~
temente, a meno che nan dimostrino di es~
sere in osservazione quindicinale presso un
medico o istituzione sanitar:ia, gli agenti di
polizia a del costume o chiunque ne abbia
interesse ne fanno denunzia nominativa alle
Autorità sanitade.

Le Autorità sanitarie ne ordinano gli ac~
certamenti, gli opportuni controlli, le even-
tuali cure.

In caso di inadempienza vengono deferite
aUe Autorità di polizia che, salvi i provvedi~
menti contemplati dalla legge sulla pl'osti-
tuzione, ne dispongono, a seconda dei sug~
gerimenti dell'Autorità sanitaria, la ospeda~
lizzazione, la vigilanza, il rimpatrio, J'inter-
namento in appositi Istituti.

Quando si tratti di minorenni e di mino~
rati fisici o psichici, le Autorità sanitarie
rendono responsabili della esecuzione degli
ordini impartiti i genitori, i tutori, i cura-
tori. In difetto subentrano le Autorità di
polizia che ne dispongono, sempre su sug-
gerimento dell'Autorità sanitaria, l'interna-
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mento in Istituti di assistenza, di correzj,one,
di rieducazione, di ,lavaro ».

Due ardini di differenze contraddistinguo~
no questo emendamento dall'artkolo 3 delle
Commissioni.

Il primo ordine: qui i soggetti del prov~
vedimento sono identificati, anzi si autoiden~
tificano: nell'articolo 3 madificato dalle Com~
missioni i soggetti sono soltanto ipotizzati
e di norma ipotizzati dagli agenti di pubblica
sicurezza.

Il secondo ordine: l'articolo 3 dispone una
serie di provvedimenti che sono misti: sani~
tari, polizieschi e giudiziari. Nel mio emen~
damento, tutti i provvedimenti sano di na~
tura sanitaria. Permettetemi di dire subito,
onorevoli colleghi, che un malato non si ane~
sta, ma si cura, anche se egli rifiuta le cure.
Nan si può arrestare il mallato perohè è ma~
lato.

Nel mio emendamento esiste poi un terzo
elemento non contemplato dal disegno di
legge: la posizione dei minorenni e dei mi~
norati, per i quali viene sancito l'obbligo
per i genitori, i tutori e i curatori.

B A N F I. C'è il tribunale dei minorenni;
non la polizia!

M O N A L D I. Mai la polizia. Caro col~
lega, l'emendamento. dioe: « Quando si tratti
di minorenni e di minorati fisici o psichici
le Autorità sanitarie rendono responsabili
dell' esecuzione degli ordini impartiti i ge~
nitori, i tutori, i curatari ». Siamo sempre
nellll'oll1d1ne deilile lé\lutIOlr:itàisanitalIìie. (Com~
menti e inte1rruzioni dall' e,strema sinistra).

V Dice daill' ~stlrelma sinistra. Main ,d:ifetlto
slUibelntlra Ila pOlliz,ia.

M O N A L n I. «In difetto Isuibell!t~ano
le AutorÌità di polizia che dispongono sem~
pre su suggerimento dell'autorità sanita-
ria. . . », perchè qui si tratta di malati. (In~
terruzione del senatore Banfi).

S A M E K L O D O V I C I .n caso dei
minori è già contemplato dal regolamento
della legge vigente.

M O N A L D I Sarò felice se i giuristi
miglioreranno questo articolo. A me basta
avere espresso la necessità di richiamare
anche questa categoria, anzi di sottolineare
l'esigenza di un richiamo per questa cate~
goria.

S A M E K L O D O VI C I. C'è Il'artico~
lo 4 del regolamento..

M O N A L D I . OnDrevDli colleghi, vorrei
concludere con una brevissima considerazio~
ne. Nella vicenda morale, sociale e sanitaria
che suscita la prostituzione, da tutte le parti
si è fatto richiamo aHa necessità di dare al~
la nostra opera una baseeducativa: è giusta
ed esatto. Senonchè ho ascoltata delle cDnsi~
derazioni strane: dall'estrema sinistra si è
fatto rimprovero ad una certa morale che
vedrebbe troppo facilmente il peccato nel
sesso e sull'altare di questa morale vDrrebbe
il sacrificio delle meretrici. Ebbene, onore~
voli colleghi, parliamoci sinceramente e par~
liamo serenamente: esiste una morale che è
di tutti e vale per tutti, una morale che 11
credo religioso può esaltare e può sublimare,
ma che vive ed esiste anche al di fuori del
credo religioso. Onorevoli colleghi dell' estre~
ma sinistra, a questa marale voi nan potet1e
sfuggire e quindi vi dovevate richiamare pur
voi, nel trattare questo tema, a questa mo~
rale e sulla bas'e di questa morale dovevate
dare anche voi il vostro apporto alla for~
mulazione di questa legge. È vero, esiste una
prostituzione che è individuale e che ingene~
ra pietà; ma esiste pure una prostituzione
che offende la società ed è a tutti nota per~
chè sciama neUe vie e nelle piazze, di giorno
e di notte; è una prostituzione che uccide lo
spirito, per portare al sole gli istinti più bas~
si della parte animale dell'uomo. Questa pro~
stituzione che offende deve essere combattu~
ta se non si vuale sprofondare nel fango., se
non si vuole arrossire davanti ai nDstri figli,
se non ci si vUDle vergognare di essere citta~
dini d'Italia, di questa Italia verso -la quale
accorrono le genti ,di ogni Paese.

Io non so, onorevoli colleghi, se i provvedi~
menti predisposti in questo disegno di legge
siano equi e f>iano utili. Però so per certo
che esiste un provvedimento che tutti pos~
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siamo adottare ed è un provvedimento che
è doveroso incominciare ad adottare in que~
st'Aula: la celebrazione della santità della
famiglia.

Io benedico qui le innumeri schiere di gio~
vani di ambo i sessi che nelle scuole, nelle
case, nelle campagne, nelle officine, nei campi
di sport donano ai loro animi giovani una
vita serena, dedita al lavoro, ricca di idea~
li. Io benedico qui i padri e le madri che
danno ai figH esempio di rettitudine.

Per combattere vittoriosamente certi mali
della società è necessario che tutti i benpen~
santi si dian la mano per una oelebrazio~
ne perenne di tutti i più alti valori della vita.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Preziosi. Ne ha facoltà.

P R E Z I O SI. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il collega carissimo ono~
revole Monaldi ha parlato con slancio gio~
vanile in questa materia che io oso definire
incandescente. Ma quel SUo slancio giova~
nile non credo sia adatto per discutere que~
stioni nelle quaH bisogna essere concreti,
precisi.

Il disegno di legge n. 144, che oggi discu~
tiamo, presentato dal Ministro dell'interno,
di CO[)icelrto Clan ,11,Mil!llilsl1Jrodi :grazl1a e 19i1U~
stizia e con il Ministro della sanità, dovreb~
be correggere o rendere più adeguate, se.
condo i proponenti, alcune norme della ,legge
20 febbraio 1958, n. 75, perchè, si dice, queste
non apparirebbero più adatte al fine di con~
tenere quelle manifestazioni di meretricio
che provocano pubblico scandalo.

Si aggiunge altresì, nella relazione del di~
segno di legge, che si è voluto considerare il
grave fenomeno dell'invito al libertinaggio
che, specie nei grandi centri, ha assunto pro~
porzioni scandalose, senza che in base alle
disposizioni vigenti si possano compiere effi~
cad interventi.

Tutti ricordiamo la discussione su tale
disegno di legge in sede referenie alla 1a e
aMa 2a Commissione del Senato in riunioni
congiunte, discussione che fu animatissima
e lunga; e non vi fu oerto identità di vedute
sulla necessità di questo disegno di legge,

sulla sua efficacia e su certi risultati assur~
di e contrastanti con la libertà personale che
ne deriverebbero. Soprattutto si è dimenti~
cato che oi sono delle norme repressive
nel nostro Codice penale (vedasi l'articolo
527, in relazione al 529 e al 660) sulle quali
dovremo trattenerci diffusamente, che in ve~
rità, se applicate dal pubblico ufficiale, dimo~
strerebbero appieno l'inutilità delle norme
che si vorrebbero [are approval'e con il
nuovo disegno di legge presentato al Senato.

Il nostro collega 'Onorevole Manni, relatore
su questa legge, e parlo soprattutto del sena~
tore Manni della primissima edizione, non
di quello dell' edizione riveduta e corretta
in questa nostra Aula, quale espressione della
maggioranza della Commissione, dovette ri~
conosoere ohe avuto l'incarico di riferire
sul disegno di legge governativo, lo esaminò
attentamente traendone l'impressione che
esso potesse far nascere perplessità di ordi~
ne giuridico e costituzionale e perciò ritenne
opportuna ~ sono le sue parole ~ la ste~
sura di un'O schema di relazione per richia~
mare l'attenzione dei colileghi delle due Com~
missioni sui punti eventualmente controversi
e discutibili.

Noi siamo d'accordo con il collega Manni
nel dover riprovare e tentare d'eliminare cer~
te scandalose esibizioni e certe ancor più
scandalose forme di adescamento, ma biso-
gna intendersi bene su ciò che bisogna fare,
se ci sono già norme repressive al riguardo
che non sono applicate, e se ha ragione d'es~
sere questo disegno di legge che discutiamo,
e quale valore morale, sociale e giuridico
esso abbia 'e quaHfinalità concrete esso p'Ùs~
sa perseguire e raggiungere.

Ella, caro collega Manni, ha posto il dito
sulla piaga quando ha affermato che si trat~
ta di una materia e di un problema assai
difficili da regolare con norme di legge, ed
ha mostrato la sua scrupolosità giuridica
quando ha aftermato che in questo disegno
di legge bisogna vedere come regolare il mo~
do come le meretrici ~ definizione assai
cruda per non dire odiosa nella sua realtà ~

possono esercitare la loro attività sui gene~
ris, considerando che tanto nella legge Mer~
lin, quanto in questo disegno di legge, non
è vietato a una donna di esercitare il mere~
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tricio, anzI e chiaramente presupposto che
le meretrici esistano.

La maggioranza della Commissione vide
nella formulazione deH'articolo 1 del dise~
gno di legge del Governo una norma che
appariva generica, incerta e pericolosa, per
bocca stessa del suo relatore, che giusta~
mente affermava come una bella donna, fer~
ma e in attesa di un mezzo pubblico o da~
vanti a una vetrina ~ mi permetto aggiun~
gere soprattutto Se ha un vestito moderno
e aderente che ne rilevi in modo eccitante
la bellezza ~ pur senza fare atti o dire pa~

l'aIe, è naturalmente adescante, cioè ha an~
che una naturale attitudine (sono le parole
del senatore Manni) a richiamare l'attenzio~
ne altrui alla concupiscenza. Quindi si trat~
ta di una norma che può far commettere
grossolani errori.

Di conseguenza la maggioranza ripiegò su
una formulazione dell'articolo 1 che richia~
ma in pieno la dizione dell'articolo 5 della
legge 20 febbraio 1958, n. 75, aggiungendo
un aumento di pena in genere, e ancora un
maggior aumento di pena se il fatto è diretto
verso i minori di 18 anni, consentendo l'arre~
sto qualora le persone colpevoli delle dette
violazioni, invitate ad allontanarsi, non si al~
lontanino. Dunque la legge Merlin si aggrava
perchè le persone colte in contravvenzione
sono condotte aH'ufficio di pubblica sicurez~
za, anche se hanno regolari documenti di
identità, e il solo rifiuto ad allontanarsi ne
provoca l'arresto e il giudizio per direttissi~
ma, naturalmente in stato di detenzione, per~
chè il giudizio per direttissima in linea ge~
nerale presuppone appunto lo stato di deten~
zione.

A noi sembra grave ed ingiustificata questa
restrizione della libertà personale, che deri~
va esclusivamente dalla valutazione perso~
naIe degli agenti di polizia. Una cosa è certa
però: che, anche applicandosi l'articolo 5
della legge MerHn, senza arrivare a certi ag~
gravamenti delle presenti modifiche delle
quali di'scutiamo, la polizia quando vuole,
dico quando vuole, sa reprimere, se è vero,
ad esempio, il contenuto di un articolo l'i.
portato sul giornale « La Stampa» di Torino
a firma di Gaetano Tumiati il giorno 2 del
corrente mese, articolo che, circa la lotta
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effettuata contro la prostituzione nella città
di Milano, afferma: «Nella lotta contro il
dilagare deUa prostituzione la polizia si la~
menta spesso della legge (si riferisce alla leg~
ge Merlin) che, a suo dire, non le fornirebbe
gli strumenti necessari per fare piazza pulita.
In pratica, però, gli agenti non hanno sover-
chi scrupoli, se è vero che nei primi otto mesi
di quest'anno hanno fermato 4.227 donne,
528 al mese, un po' più di 17 per notte, boo
nificando viale Maino, corso Vittorio Ema-
nuele, tutto il centro cittadino, insomma ».

Bisogna allora riconoscere che l'articolo 5
della legge Merlin è uno strumento idoneo
e che non è vero che l'adescamento molesto,
scandaloso, raggiunga punte tali da richie~
dere norme integrative e più punitive della
vecchia legge se nel centro di una città come
Milano si fermano poco più di 17 donne per
notte, il che significa che le disgraziate donne
dedite al meretricio esercitano il loro me.
stiere senza troppo esagerare.

La verità è che con l'introdurre la facoltà,

dil'ei l'obbligo, dell'arresto ~ e poi vi dirò

come ~ delle persone che si rifiuterebbero di
allontanarsi dopo !'invito, ai sensi dell'arti~
colo 1 ddla nuova norma, si qualifica la pro~
stituzione, onorevoli Amadei, nella sua mani~
festazione normale come un'attività crimino~
sa. Pensate, onorevoli colleghi, che l'articolo
527 del nostro codice penale, che punisce il
reato di atti osceni (<<chiunque in ,luogo pub~
blico o esposto al pubblico compie atti osce~
ni è punito con la reclusione da 3 mesi a
3 anni»), non dice specificatamente che si
consente l'arresto, essendo questo comunque
facoltativo.

È evidente ~ e nessuno può smentirmi,
per quanto ognuno di noi prevede che avver-
rà ~ che se viene approvata dalla maggioran~
za la norma così come contenuta nell'arti~
colo 1, a parte la libera valutazione dei fatti
che si lascia all'arbitrio dell'agente, noi da~
remo la possibilità di arrestare tutte le don~
ne sorprese nel presunti'(o atteggiamento di
adescamento pervicace e molesto; e, crede~
temi, sarà elevato il numero di quelle povere
disgraziate che per una risposta salata all'in~

vita si vedranno denunziate non soltanto per

la contravvenzione di cui all'articolo 1 della
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nuova legge, ma anche per il reato di oltrag~
gio a pubblico ufficiale.

In realtà, se davvero le persone che eserci~
tana la prostituz10ne non si limitassero a pas.
seggiare e, con la loro equivoca personalità,
a far capire a ~hiunque che sono disposte a
prostituirsi, ma compissero atti osceni, cioè
quegli atti che secondo il comune sentimen~
to offendono il pudore (molte volte anche
il bacio tra fidanzati è stato considerato atto
osceno), troverebbero più grave l'epressione
nella norma penale del nostr0' codice di rito.

Per dimostrare la c0'ntraddizione, l'inutili~
tà di questo disegno di legge, concludendo
il mio intervento sull'articolo 1, io mi dfac.
cia alla sua relazione, c0'llega Manni, quando
ella, parlando della facoltà, mantenuta nel-

l'articolo 1 modificato dalla Commissione,
data agli ufficiali ed agli agenti di pubblica
sicurezza di procedere all'arresto in caso di
non adesione all'invito ad allontanarsi (e la
facoltà dell' arresto siamo certi diverrà pras.
si costante per i tutori deLl'ordine), afferma
in sostanza che la sorte di una meretrice che
passeggia o che stia in sosta è affidata ai
criteri dell'agente dell'ordine che può essere
a seconda dei casi o di manica larga o di
eocessiva severità. La meretrice che la legge
Merlin intendeva in qualche modo proteg~
gere potrebbe osservare ~ ove questa nor~
ma venisse approvata sic et simpliciter ~

che stava meglio quando stava peggio perchè
il carcere è molto più chiuso di una casa
chiusa,

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINl

(Segue P R E Z I O SI). Non è un via~
tico dunque che ella dà a questa parte della
norma in esame, alla quale invece dedica un
de profundis senza appello, che noi con~
dividiamo. Una norma, comunque, che col.
pirà sempre gli stracci della prostituzione, e
non colpirà mai le prostitute di un certo ran-
go, quelle che vediamo circolare in « fuori
serie )}, di prima sera, soprattutto in certe
strade principali delle nostre città; che san.
no 'essere tempiste nell'arte consumata con
cui abbindolano il grosso industriale, fre.
quentatrici assidue di locali alla moda e di
night club.

No, queste non hanno bis0'gno di « pro~
tettori )}; queste donne sono la categoria

privilegiata del vizio, che ha saputo vendere

la bellezza del suo corpo, e si è saputa « fa~
re }) l'appartamento di lusso. N0'n hanno cero
to bisogno di girare lungo i viali e le piazze,
desiderando l'avvicinarsi di un qualsiasi
cliente che le sfami e che, dando loro del
denaro, non le faccia picchiare a sangue dal
loro « protettore »; queste n0'n malediranno
mai la loro terribile sorte di sfruttate, de-

stinate a conoscere, per ,le nuove norme del~
la legge in discussione, il carrozzone della
questura e le celle delle Mantellate e di Re~
bibbia in continuazione.

In realtà, onorevoli colleghi, non dovrem-
mo ignorare che tante e tante disgraziate
creature, i relitti della prostituzione, £erme
nelle ore notturne soprattutto agli angoli del~
le strade, in certi viali o alcune piazze, sono
oggetto, esse per prime, dei ricatti peggiori
da parte dei cosiddetti « protettori )} che esse
debbono subire. E come interviene la ,legge?
Anche essendoci le norme di legge, intorno
al poco o al molto danaro che è il frutto
del ,loro tragico mestiere prolifica una triste
genìa di sfruttatori, il cui cinismo impuden-
te spinge le protette a strafare, perchè deb.
bono assolutamente guadagnare il più possi~
bi,le per mantenere il loro tenore di vita dis-
sipata. Sono spietati e terrorizzano le loro
protette, nessuna delle quali osa liberarsi
perchè ne va di mezzo la propria vita e la
propria esistenza.

Senza l'esistenza di questa nuova mala~
vita, con propaggini di omertà paurose, la
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prostituziane diminuirebbe; sì, diminuirebbe
se si sgominassero i protettari e la grande
maggioranza delle prastitute ridurrebbe i,l
suo lavoro a una pO'vera, silenziosa routine
quotidiana; non ci sarebbero più le « zone di
influenza }} stabilite dai protettori per le loro
protette, da questi vampiri moderni che vi~
vano nelle nostre città, ai quali in gran par~
te si deve l'aumento ddla prostituzione per~
chè (come giustamente affermava una stu~
dioso di questo tragico fenomeno )essi sono
sempre all'erta per rinnovare, oon giova~
nissime reclute, il loro gregg'e di schiave.

E noi sappiamo come reclutano, questO' lo~
ro gregge: tra le povere domestiche che dalla
campagna vengono in città, tra le pO'vere ra~
gazze che in provincia pensano al cinema:
il falsO' «provinO')} da girare, che fa intra~
vedere ad esse una vita di ricchezze aJla
Sofia Loren o alla Lollobrigida. Ecco come
arruolano queste povere schiave.

E passiamo ora a discutere dell'articolo 2
del disegno di legge modificatO' dalla Com~
missione, la quale propane la formula: «La
stessa pena prevista nel primO' comma del~
l'articalo 5 si applica a chiunque, in modo
notorio e continuativO', esercita la prostitu~
ziane in qualsiasi locale, anche nella pro~
pria abitazione, se il suo compO'rtamento sia
tale da suscitare pubblico scandalo }}.

In realtà, il nuovo testo proposto dalla
Commissione differisce da quelIo governati~
va solo perchè riduce nO'tevolmente la pe~
na prevista da quest'ultimo. Due dati di fat~
to inoppugnabili, non possono, non debbO'no
sfuggire a voi, onorevoli cO'lleghi, per la di~
scussione che questo articolo determinò in
sede di Commissione. Nella seduta del 23
aprile, dapo akuni chiarimenti del Sottose~
gretario onorevole Amadei che oercò invano
di far superare certe difficoltà e perplessità
affiorate nell'esame del testo, avemmo l'in~
tervento del Ministro della giustizia onore~
vale Reale che, pur dichiarandosi favorevole
al nuavo testa proposto dalla Commissione
per l'articolo 1, non nascose le sue note~
voli perplessità sull'articalo 2, precisando
che il testo di tale articolo dO\7;eva indicare
in mO'dO' assai più esplicito che la disposizio~
ne tende a colpire non il'esercizio personale
della prostituzione ma gli aspetti o abusi

esterni di essa, cioè la molestia e lo scandalo.
D'altro canto anche il relatore senatore Mon~
ni non dimenticherà la parte della sua rela~
zione che è bene ricordare agli immemori
nella sua dizione precisa: «L'estensore, a
titolO' personale, asserva inoltre ohe, nan es~
sendo pensabile la scomparsa del fenomeno
della prostituzione nè il suo confinamento in
speciali case e davendo provvedersi a~ evi~
tare anche abusi e ricatti a danno delle per~
sane dedite alla prastituzione, fatto moral~
mente candannabile ma privato, sarebbe op-
portuno che aU'articolo 2 dapo le parole:
«pubblico scandalo}} si aggiungesse, allo
scopo di una maggiare concretezza del reato,
il cancetta espresso dalle parole: «e recan~
do altrui molestia }}.Infine che si sopprimes~
se la frase: «anche se destinato a propria
abitazione}} in ossequio alla inviolabNità del
domiciHo privato}}. Il collega Samek Lodo~
vici parlando in quest'Aula sul testo dell'ar~

ticalo 2 affermò lapidaria mente : {( nessun
rigorismo se non vogliamo soonfinare nel
dominio privata della persona )}. E fu ancora
più concreto nella sua esposizione scritta
inviata al Presidente delle due Commissio~

ni oongiunlle su richiesta unanime dei suoi
componenti: «Riferendomi all'articalo 2
sembra, anche a me profano di diritto, as-
surdo il pensare di arrivare a punire per
motivi che troppo fadlmente possono essere
pretestuosi, vendicativi, ricattatori chi per~
fino esercita la prostituzione in casa sua. Ciò,
come ho rilevatO' nel parere, non sO'IO'è con~
tro l'inviolabilità del domicilio privato ma
direi contro la logica delle cose }}. E aggiunge
il collega Samek Lodovici: «permettetemi
di dire a me che sO'no tuttavia un intransi~
gente in fatto di morale che l'esercizio pru-
dente cioè in privato, senza molestia altrui,
senza manifestazioni esterne della prostitu~
zione, a casa propria O' anche in camere di
albergo senza scandalo, dovrebbe essere la
norma, dal momentO' che la prO'stituziane è
fenO'meno non abolibile e purtroppo Ilarghis~
simamente preteso dalIa società}}.

Si afferma da parte dei colleghi più in-
transigenti che si salvaguarda la libertà del

,domicilio privato con l'affermare che Ila pro-
stituta può essere punita sO'lo se il suo com-
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portamento sia tale da suscitare pubblico
scandalo.

Il senatore Chabod, che in Commissione ad
un certo momento propose la soppressione
dell'articolo 2, nel suo intervento in Aula
fa macchina indietro affermando che ,rarti~
colo 2 medesimo dà garanzia di inviaI abilità
del domicilio privato perchè ricorre !'ipo-
tesi criminosa soltanto quando il pubblico
scandalo sia suscitato da chi esercita la pro~
stituzione. Non posso non convenire con la
giustezza delle considerazioni espresse in As~
semblea dal collega Kuntze quando, sottoli~
neando la gravità del contenuto dell'artico~
lo 2, tanto quello originario che quello mo-
dificato dalla Commissione, afferma che si
finisce per attribuire all' esercizio professio~
naIe della prostituzione in sè il carattere di
veato per mezzo di una norma di difficile ap-
plicazione che attenta alla inviolabilità del
domicilio sancita dall'articolo 14 della Costi~
tuzione. Insomma si dà uno strumento for-
midabile nelle mani dei ricattatori e dei ri-
gidi moralisti a qualunque costo. Anche una
donna che riceve soltanto il sua amante po-
trebbe essere oggetto di punizione se il por~
tiere le è nemico o nel palazzo c'è qualche
spasimante deluso, i quali la denuncino al-
J'autorità perchè il suo comportamento su-
scita pubblico scandalo. Che dire poi quan-
do vi è una istintiva reazione di famiglie del
palazzo, che vedono un oerto nun1ero di uo-
mini che si recano, sia pure in ore diverse,
a trovare la donna che si prostituisce?

Io condivido pienamente il giudizio che
ha espresso il relatore Manni ab initio (scusi,
collega Manni, se mi rifaccio sempre a lei,
che è così mio aUeato nel demolire questa
proposta di legge). Disse il collega Manni
sull'articolo 2: ({ Pare lecito rilevare che non
è concepibile uno scandalo pubblico, quan~
do Ja prostituzione avviene in abitazioni pri~
vate o in un locale affittato per abitazione ».
Ammesso che le prostitute esistono e non si
possono eliminare, la domanda ovvia è que~
sta: se non possono esercitare in locale pri~
vato, proprio o altrui, dove possono esercita-
re senza incorrere in sanzioni e in denunzie?
La possibilità di generico scandalo esiste in
qualunque caso e perciò esiste anche la pos-
sibilità di in discriminata persecuzione.

Immaginiamo, onorevole Amadei, la fine
che faranno, le persecuzioni che subiranno
tutte le ({ masseuses », le ({pedicure» e ({ma-

nicure », delle quali si leggono le numerose
inserzioni pubblicitarie sui giornali. Già, per-
chè molte donne, per dare un'etichetta di
apparente onorabilità a se stesse e aWattività
che svolgono e per salvare la morale co~
mune, si camuffano in lavoratrici!

M O N N I , relatore. Onorevole Preziosi,
lei mi cita abbondantemente. Io le ram~
mento che nelle Commissioni Ila questione
delle case private e dello scandalo in esse
Ju sostenuta dal nostro compianto collega
:e suo campagna senatore Papalia.

P R E Z I O SI. D'accordo, e lei£ece su~
le palrolle di IllUlÌ.(Interruzione del senatore
Manni).

CODtinlUando ~l mio dilre modesto, aggiun-
go I",.oequesta mattina mi sono recato al
« ME::ssaggero », dove ho acquistato due oo~
:pie di domenka 3 ottobI'e e di domeIllica 10
OIttobI'e. Tra parentelsi osservo che liil ({ Me:s~
saggero» si crede giornale più importante
del « Tempo », se le sue copie arretrate co-
stano 70 lire, mentre quelle degli altri gior~
nali costano 60.

Leggo dalla copia del 3 ottobre: « Esper-
tissima signora, brava manicure, alta classe,
ingresso indipendente, signorilità, Via No~
mentana 427, interno 2 ». C'è anche il numero
del telefono. « Espertissima massaggiatrice,
viale Emanuele Gianturco 11, interno 3, se~
minterrato ». « Espertissima manicure, via
Santa Maria Maggiore, 148, interno 4, senza
portiere ». « Bravissima, rifinitissima esteti~
ca, ambiente tranquillo, ingresso indipenden-
te, viale Parioli ». Vi risparmio l'ulteriore
lettura del lungo elenco.

M O N N I , relatore. Il che dimostra che
non sono molestate, che non c'è persecu-
zione.

P R E Z I O SI. Non sono molestate, ma
chissà quante volte la polizia si è recata in
quelle case e non ha potuto dire niente in
quanto il porti1ere è stato zitto avendo ri~
cevuto una lauta mancia. O comunque la
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polizia non ha potuto constatare nessun rea~
to per intuibili motivi.

Aggiungo che non saprei come si potreb~
be pervenire ad uno scandalo generico. Mi
rivolgo a lei, onorevole Amadei, mio cone~
ga ed illustre giurista; aggiungo che non sa~
prei come si potrebbe pervenire da uno scan~
dalo generico per il fatto stesso che la don~
na che si prostituisce riceve in casa, allo
scandalo diciamo specifico se il suo com~
portamento sia tale da suscitare pubblico
scandalo. Diciamo la v,erità nuda e cruda
quale sorge dalla dizione dell'articolo 2 tan~
to nel testo governativo quanto in quello
della Commissione. Vogliamo riaprire le ca-
sé chiuse? Ma alLora facciamo sorgere anche
nel nostro Paese (abbiamone il coraggio poi~
chè ci sono Paesi civili come noi che ce l'han~
no) le cosiddette isole del piacere come in
Olanda, in Germania o altrove, creiamo dei
quartieri riservati al piacere, quasi istituen~
do un confino di polizia per i piaceri proi~
biti; allora i moralisti a qualunque costo
finalmente potrebbero dichiararsi soddisfat~
ti, ed all'ingresso di detti qua,rtieri avrem~

'ma tut0'ri dell'ordine che chiederebbero do~
cumenti d'identità per aocertare l'età, la
provenienza eccetera.

In realtà l'articolo 2 può essere soppres~
so perchè vi è una norma punitiva del nostro
Codice di rito, ,l'articolo 660, che prevede
condanne anche per chi per altro biasimevole
motivo r'eca a tal uno molestia o disturbo.

Mi avvio alla conclusione; farò brevi con~
siderazioni sul testo del disegno di legge go~
vernativo e sugli articoli 3 e 4 del testo pro~
posto dalla Commissione. Aderisco toto cor~
de alle chiare considerazioni svolte in que-
sta Aula dall'illustve collega onorevole Samek
Lodovici ed ancora a quelle più interessanti
esistenti nella sua esposizione inviata alle
Commissioni congiunte là dove dice tra
l'altro: «Quanto precede vi dice già onore-
voli oolleghi che io saDei come sono, a mag~
gior ragione, decisamente contrario alla pro~
posta dell'illustre senatore Manni di esten~
dere il disposto dell'articolo 3, per esigenze
di tutela sanitaria, a tutte le persone che al~
l'autorità di pubblica sicurezza risultino de~
dite al meretricio ». E dà una risposta im~
plicita al senatore Monaldi, e su questo bre-

vemente ci intratterremo: «Questa esten~
sione è indubbiamente logica se con,siderata
sotto il punto di vista del vecchio sistema
profilattico che giustamente abbiamo abolito;
e sono alla proposta decisamente contrario
proprio perchè costituirebbe di fatto il ri-
torno alla regolamentazione della prostitu~
zione, alle tessere, l'avvio ad una schedatu~
l'a generale, palese o larvata, con Ila neces-
sità, intrinseca al sistema, di un successivo
continuo perfezionamento e completamento
e con tutti i suoi noti ,e gravi inconvenienti
fatti di soprusi, di abusi, e sfruttamento
(tra gli altri importantissimo l'ostacolo qua~
si insuperabile che esso pone al recupero di
queste disgraziate finchè rendono), sarebbe
il ritorno ad incompatibilità costituzionali,
eccetera ». E lei, senatore Samek Lodovici, fa
riferimento al fatto specifico che si dimen~
ticano gli impegni internazionali liberamente
sottoscritti che, sia pure tra gli ultimi Paesi,
ci hanno portato ad approvare nel 1958, con~
tra 'pregiudizi ed interessi precostituiti, la
riforma rappresentata dalla legge n. 75 e dal~
la legge approvata prima nel 1956 che ha
istituito su nuove e più moderne basi la
profilassi delle malattie veneree. Dioe l' ono~
revole Monaldi, proponendo un altro artico~
lo, che ci vorrebbe una legge che rendesse
obbligatoria a tutti i cittadini Ila visita; si
potrebbe giustificare questa visita ~ perchè

non sarebbe obbligatoria solo per determi~
nate categorie che sarebbero schedate e non
ci sarebbe l'autorità di polizia di mezzo, ma
solo l'autorità sanitaria e il magistrato ~ se
una legge obbligatoriamente dicesse a tutti
i cittadini: dovete essere assoggettati a una
visita obbligatoria lungo tutto il cammino
del,la vostra vita, sia pure una volta al mese,
da parte del vostro medico familiare o da
quel medico che liberamente sceglierete.

Ma, dicevo, la risposta migliore quale è?
Ella ricorda, senatore Samek Lodovici, che
la famosa legge del 1956, che pure potrebbe
essere rimodernata, che potrebbe diventare
uno strumento più efficiente per i fini che si
proponeva, ha avuto il regolamento di ese~
cuzione solo nel 1963. Sono le cose strane
del nostro Paese. Si crea una legge ma non
si approntano gli strumenti per rendeda
esecutiva!
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S A M E K L O D O V I C I. Il pro~
blema è un altro, bisogna applicare quella
legge.

P R E Z I O SI. Lei mi viene incontro:
bisO'gna applicare quella legge. Ma non ap~
plichiamo l'articolo 5 della legge Merlin, nO'n
applichiamOo le disposizioni della legge del
1956 e il suo regolamento del 1963; ora sap~
piamo che quella legge dovrebbe essere mi~
gliorata.

Nè dobbiamo dimenticare che nel lontanO'
1949 il suo collega, un collega valoroso quan~
tOolei, il senatore Santero, disse che l'abo~
lizione della regolamentazione doveva esse~
re totale, cioè « deve riguardare sia le donne
delle case di meretricio che le prostitute li~
bere tesserate; qualsiasi tessera, anche sol~
tanto sanitaria, è una neo~regolamentazione,
significa tenere un registro ufficiale delle
prostitute, significa mantenere la losca fi~
gura giuridica della prostituta patentata che
molto più difficilmente delle altre ritorna alla
vita regolare; la salute pubblica si difende
non con una regO'lamentazione che può al~
lontanare le donne dai dispensari per tema
di umiliazioni o di limitazioni di libertà, ma
con il considerare le malattie veneree ana
stregua di qualsiasi altra malattia contagio~
sa e perciò col prevenirle, e curarle gratui~
tamente con i mezzi più moderni ».

Anche il Ministro della giustizia, onore~

vO'le Rceale, dinanzi alle Commissioni riunite,
esprimeva la propria perplessità e dichiara~
va che l'articolo 3, con il lodevole proposito
di salvaguardare la sanità pubblica, po~
trebbe in qualche modo, attraverso il con~
tro,llo sanitario, far rivivere l'abolito sistema
della schedatura.

E questa sera viene all'improvviso, quasi
a bruciapelo, un uomo del valore indiscu~
tibile del senatore Monaldi a parlarci in no~
me di una morale che da lui era sentita fino
ad un certo punto, perchè neUe sue parole
c'era troppa petorica. Egli è venuto a pro~
porre un emendamento che, se fosse appro~
vata, onorevole Samek Ladovici, peggiore~
rebbe di gran lunga gli articali 3, 4 e 5 per~
chè stabilisce che le persane travate in can~
travvenziane sono sospette portatrici di ma~
lattie veneree cantagianti, a meno che nan

dimastrino di essere in osservazione quindi~
cinale pressa un medico, e che gli agenti di
palizia a del buon costume o chiunque ne ab~
bia interesse ne fanno denunzia nominativa
all'autarità sanitaria. Questo nan significa
regalamentazione? L'agente del buon costu~
me, l'agente di polizia che fa la denunzia al~
l'autorità sanitaria non si fa il sua bravo
registro in cui segna name, cognome della
prostituta, damicilia e tutto il resto?

E per quanto spaziate in questo emen~
damento propasto dal senatore Monaldi, voi
vi accargerete che aggraverebbe tanto il te~
sto del Gaverno quanto il testa della Com~
missione. E giustamente il collega Samek
Ladovici, esponendo i mativi della sua op~
posiziane a quest'ultima parte del disegno
di legge in esame, affermò che con la nuova
regolamentaziane propasta si cancellava quel
salto di civiltà che si era fatto con la leg~
ge Merlin.

Io mi permetta aggiungere, più modesta~
,mente, che non è lecito tornare indietro in
nome di una falsa marale e che non si può
approvare questo provvedimento legislativo
con le sue assurdità giuridiche, con i pericoli
insiti in esso per la libertà personale, inido~
neo, come esso è in maniera assaluta a rag~
giungere gH scapi che si era prefisso. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È i:sorittlO a parlalJ:1e
ill'slenatol1e D'gr:ficO'. Ne ha falco,ltà.

D'E R R I C O . Onalrevolle P:Yeis,idente,
onorevoli coilleghi, onorevo,le ,rappresentante
de[ GOVell1ll0,Ila 1eggìe n. 75 del 20 febbraio
1958, che va sotto il nome di legge Merlin,
la~evla Idue 'SlOopi: abolIke la ,regolamentaZJione
dellila prosti!1Juzione ed impedire lo Isfrrutta~
meDito di as:sa ne1le case cmuse. In :preCiedoo~
za rItaHa aveva admitoalllla canvenzione del~

Il'ONU del 1949 ,sulla Yeipfe1s's:ianedelJIatrartta
degli eSlseI1iumani e ,delillOsf,rruttamenta della
prost,i tuz,ione.

A dÌistanza di olhre :sette lalnlDlidallJl'applìova~
ZliOlnedeHa Ilegge n. 75 è lecito :chiedel1sli: ;la
legge Mmliin ha risposlto alUa ISCOpO? La re~
gallamen taz:IOIDiec1eilila p1rosltituziO'ne è ISlta,ta
'soppressa, e d'a:lt:ronde era f,ac~le 'sopprimer~
ILa,ma la ,cessaz~one deUa sflìUttamento di es~
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sia Isi è ottenrutO'? La 'legge MeI11imha abolito
lo ,s&irot1Jamento della iplI10istitruzianleinellle calSie
chilUJse, 'ma nO'n IsalnODOII1Sedliventate più fre~
quenti altre farme di sfruttamento ai danni
deillle prostitute g~l1oviaghe?

È :noto, pelr e1sempilo, ,che ,la gramd!e mag~
giaranza delle prostitute si crea un protetta~
Ire, e nam.lsono d'laocOIIldo oOln qUallllto haaSise~
rito il cO'llega PreziO'si, cioè che i protettori
si cercano le laro prostitute; più spesso è il
contrario.

P R E Z I O SI. bOli Isa ,che le prr'OlSlt:itrute
non pOSlsalIlJOeseI1citlalJ:~elillloro terribile me-
stiene Ise nan hanil1Ja dei prO'tettOlI~i. Sono ,i
protettori Iche bisO'gna oOllp1re.

n'E R R I C O. Dell p:mtettOll1e, d' alltll'Om.~

-de, la 'pra1s1titlUrtaha bilslOgno, ol,tu1e che Isul
,piano affettivo, allliohe ISiulpiano deMa difesa
peI1sOlIllaJk",per OISitaiCal]am ILe laZJioni delit~
tUOise di clienti locoalsliam.lalli.Tutti lÌ giolrni ISli
leggono ISIUJlII,aISltalmpanotizie di pl101stitlllte .che
vengono Iripagate dali ,llOro dienti, am:ichè
con la mercede pattuita, con percosse e ra~
pilIlie. Chi è inf'Olrmata dellla vilta delle prosti~
,tlute di mardapd,ede ,s,a iChe la figura ,dd prO'~
rbettOlre per '10.1110è d~v'enuta Jl!eCesSiaa:ia, Isik~
chè Isi deve a:vel1e illcoraggio di ,I1i'CallliOlSIOell1e
nh~ qUelllo ISlfl1uttamento Iche :si effettJuava

nelle case chiuse O'ggi viene effettuata dai
praltlettlQ/I1i, i quali, per 110IstessO' Icomplilto alI
YlLLalle,sono chiamate le 1101roprotJettJe, nan
possono ,che pruvenlilI1e dai 1J:~anghi'deilJa de,Li,n~
qUeIllza labitJUlaJle. QueSlta è Ila veI1ità. Tale
!stato!di ICOlseha 'Portato lad un aumenta deglli
Mti deHtJtllosli a 'SfOlIlidoISlelsslllale,loome è Istalto
,I1~leva,1Joda numerosi PII1Oiour:atalrIÌgenelraE
ddIa Repubb1ioa e oame è stato IfÌiCordato,
im quest'Aula, ,d3ll,senatoI1e BeI1Hingieni.

Nè vale l'obieziane del 'Sellialtone Kuntz/e,
IÌllqUaJle ha asserito che i dellitti ,seSlSluaMhaJlll-
Ino IradJki ,soeÌalli ben divelI1se, eSls'elndo p'r'evla~
lentemente delitti di ammalati mentali e di
nevrotici. In verità, accanto. ai delitti ses~
ISluali di iammal1ati mental,i e neVlrotJid, vi ISO~
il1Ja,Ipiù llIumerosi, li de:liitti ,seSlsuali che Ima~
,tJuI1ananell:l'ambiente d~l vizilO, i IClUiISl3IoerdO'ti
,finiiscollio, per li 'Oolrrti:nui oa1mplfomeSlsIÌ Icarn
b propI1ira cOisdenza e Icon Ila rlegge divina ed

l11Illallla, Icam. i,l peI1deI1e Icompl,etamentJe IÌII'Sien~
,sIQ mau:-ale.

Seconda natliziile iUHidaH e lCOlllltnailila:te, :a

Napoli ~ La città nellla gUalle io vivo ~ i[

numero delle peripatetiche dall'entrata in
vigare della legge Merlin ad aggi si è qua~
dJl1upJioata.

T I B A L D I. Ma è aumentata anche la
papalazione.

D'E R R I C O . Ma nam dli 4 va,he! È
aumentata sì e no del 4 per cento in 7 anni;
to. pa:do, inlvece, dal quacLJ1upllkaI1slidell InIU~
merlO del1Jleipell1ipat,eltkhe. (Intenuzione dell
senatore Samek Lodovici).

NO[1 Idob bi'amlO negare ,l'evidem.zla deHe ICO~
Ise. Qui ho IserrtiÌ:to dilre, da più ipalI1ti, -che bi~
'sogna drr,I1eIla vel11ità, che bilsagllla guandar:si IÌn
Daooia, Ima pali ci Isi Illalscalnde rdietlI10run ditO'!
LasoÌaltemi ,di,re oome ,lla:penso : oredo, d'altlna
parte, di vedere le cose da medico e came
pelnSOlIliache ha gM OIochi apertliaJllla Irealtà ohe
110iOÌll1Oolllida.110 palr:la di NapalLi; può dalrlsi
che nellla dttà 1m oui vive il Icolilega Sa:mek
LodoviJCi lIe ,OOlseIst,iano divell1S1amente. In agni
oasa le mie ISlano notizie IUIff1da.llÌle oail1'tI1a~~
kute.

OUa/si nrellilaIstessa mÌisfUI1aSOlno aumellitatli
i IreaJti IconneSlsi can Ila IpI1Oislt,ituzliOlne,Icame ,~l
flaJvoreggiamento, l'agevoLazilOine, dJl 'veduta-
mento e 10 lSDrutlta/mentJo delllla prOlslJituzianle.
Questi sono i ,dati, piaedano a nOlnpiacdaJIllo.

Di fmonte 18J~llaev1denza di questi fatltJi oelr~
,ti, glli uomini Il1eIsponSlahili hanno ,ill dovere

di mirfletbere e magruri di cOlntlI1Ollla/nnelIla'VetI'i~
dlidtà.

AItu:-a,oonlseguenzla ,della legge In. 75 è quell-
Ila IOhe iSi lfi£enÌlsroeal['au,mellito deUe mal,at1JÌe
veneree. Dal senatore Samek Lodavici e da
al1tlniora,tori inlter'venutli Inell diba:ttlilto [si è af
f'ermatOl Iche, IÌinIsostanza, ILiailegge MelI1linlnlan
aVlI1ebbe linfluito, di per !sè, sulll'andamelIlltiO
epidemiologko delle mallattl1e vener1ee lin Ha~
[,ia. 1m favore di ciò ISlalJ:1ebbeI1olanrehe ai1ciUJl!i

datti !stam.stioi IpiubbHcati ,dal M1nÌJstera delllla
saniltà. PiUlrt:rOlppo,Il'enotizie ,in mlio pOlslseSlso
OaJl!tlra'S!tlaII10loon qlllesltla affermlazliorne. Dai da~
ti in mio possesso. risulta che, dapa l'entrata
in vigore della legge n. 75, vi è .staltla nel Piae~
se una brusca impennata della frequenza del~
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Ja sifilide primo~secondaria. Ho preso in con~
Slitderaz,ioIle Isohlacnta questa mall,a,uia, tpelDchè
di gman :lunga [a più gnave tlm Itutte lIe maaalt~
tic veneree, ma gli stessi dati valgona più
o mcno per le altre malattie veneree.

Nella pubblicazione dell professOIr Duorey
e dei suoi collabaratori, ({ La sifilide acqui~
sita, oggi », che è pervenuta in omaggio a
tutti noi, si legge quanto segue: ({ Dal con~
fronta tma Hlaàia, G:J1eoia, Firlanoia, Spagna e
Portoga:Ho 'si lrilleva ohe nel 1950 l'Italia cma
sopravanzata dalla Spagna e dalla Grecia.
Dal confronto tra Italia, Norvegia, Austria,
Danlimalrca, InghiJtenra e Gail/lies, nell 1950 ,la
funoidema itaHana (12,5 ISIU 100 mill,a abitant,i)
elra 'in£er:iOlre a quellil,a deUa Norvegia, a quel~
la dell'Austria, a quella della Danimarca e
superiore a quelllla dell'Ilngh:iltelma e del GaI~
leso Nel 1962 !'incidenza italiana supera inve~
ce quella di tutti gli altri Paesi confrontati.
Dal confronto tra l'Italia e gli Stati Uniti
d'Amelrioa, l!1iel1950 gli Stati UnÌJti ISiUJpemva~
no il'Itwliia, mentire nel 1962 è ll'ItailiÌa .che ISU~
pem gli Stati Uniti ».

Se poi ,ciÌIiifedamo ai dat:i IraOcoll,tlÌnelUe
F olrze alrmaltJe, ISlilI1illeVìaquanta 'segue: nel
1957 i£Ul1OniQIri,soointmtl 119 ICalsi Idi IsiHllkùe
primo-1secondaria; nel 1958, 150; nel1 1959,
365; nel 1960, 405; nel 1961, 715; neil 1962,
708; Inell 1963 Isi IregistlI1a un deoremenlto Icon
532 calsi e melI 1964 un'uilitel1iOlre Hessione con
431 oasL COlme è IlogilOOInon 'CIÌson'O al1JOOlra
i dati per H 1965.

Da dò 'SIÌdesume !Che dopo ill 1962 vi è Ista~
ta, IS1,lUna fIleslsione nelrla £Dequenza dellla Isi~
fildde primlQ.seoonldalria,ma ,che Isi è lanCOIJ:1a
ben lOintalni dalLe cifire regilstira te pDima dell
J958.

S A M E K L O D O V I C I . li1massimo
è stato rregi'strato nel 1954.

D'E R R I C O. Non Inego IOheci ,sia Ista~
ta una oscillazione epidemiologica, collega
Saimek; Ima Isostengo ,che non pOlslslilalmoIlle~
gare che in Italia Sii è avuta un'impennata
come in illeSSUIIla:ltro Paese.

S A M E K L O D O V I C I . COlmeInegH
al1111iPaeSli.

12 OTTOBRE 1965

D'E R R I C O. Eh, no : na ciltato dei datti.

SAMEK LODOVICI. Ed io ho
oitato li dati del Mini'stlero delllasanità e deI-
11'Orga:nizzaziOlIllemondÌJalle deJlla saIIlità.

D'E R R I C O . Io cito i daTIilohe ho po~
tuto IrÌJlevaI1e a Napoli.

M O N N I , relatare. Anche Ila clIiniilOarder~
moslfilopatica di Firenze, senatore D'Errico,
ISlQlsltiene 1a sua tesi. (Commenti dei! senatore
Samek Lodovici).

D'E R R I C O . Appunto, !io mi ISOlnodo.
oumentalto oon delle dflre, da ouri traggo delIle
'coIllseguenze; 'IlIOrnporto deillle dEve per pOlr~
lare aé:qua al mulino delle mie idee pre~
concette. Io oito ,dei fatti, e pOliesporlrò Ie ,mie
oOlndiUs~OIn:j .

S A M E K L O D O V I C I . VOInrà am-
meHelle, IcoLlega D'Erl1rÌico, !Cne i da,ti rdla me
porDtlati IThonlli ho iiIl'Vlentati lira! SOIllO del Mii~
nistel10 de~lla Isaniltà e deU'Ol1g;a:nizzaziolllie
mond:ilale dell:la ISalnÌità.

D'E R R I C O. Non lo nego. Vediamo
adelslso i ,daTIi dell,la dinilca derl1mOlsifilloplaltiloa
dell,l'UniVìellslità di NaporU. (Interruzione dell
senatore Samek Lodovici). Sarà un da1Jo Iset~
toriale, comunque è riferito a una città e
aid IUn hinterland di oIlt:m tre milioni di abi,-
tanti, cansiderazione che basterebbe da sola
la sruggerlÌire di prendere tin oonslidel1azÌJolne
queallo one vado d:iJcenldo.

Vediamo, dunque, i dati rilevati in un di-
iSpelnsalrio dermocelltÌico di Q]jIliagmnde dttà,
Napoli: da elslsi ll1illeVìi'amafatti che rcolIlferma~
lilla Il'alumen ta Id!ell,ltaISiifrLlidelÌ:n oOIllseglUenza
delll'app1ioaz;~olllie dellla Ilegge Merrlil'll. Debbo
,ringraziaJre ala ,squirsilta: cOlltesia del profeslsolr
Pietro Ce/Duui, dilrettOll1e dellila clinica dell1mO~
'sifillopat:iJca deIl'Univelllsità di Napoll,i, che mi
ha fOl1lliito i dani 'statilSltioi dei ICaisidi malalttie
veneree, aflflu.ite [lell dilspeIliSlairilOdi quelilla di~
a:tioa dal 1950 ilTIpoi. Per semplicità, IriferÌirò
qui IsolltaiIlito lIe dflre ]1elatiV'e ama ISlifilirdepri-
mo~secOlndarlia; tl1aIIaisoio Ila blenoll1ragia, la
ulcera venerea e la quarta malattia.
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Nel 1950, lin qruesto dispelnsamio dermocell.
tko ,c1ena dinica dmmosifÌilopatÌlca di Na~
polli :si ebbeDO 118 oaJsi di 's,imide; nlell 1951,
58; nel 1952, 92; nel 1953, 79; mancano i dati
~el 1954; nel 1955, 47; nel 1956, 44; nel
1958, 40. Poi (n01talte) nel 1959, 56 oatsi; nell
1960, 60 casi, nel 1961, 227 ; nel 1962, 220 ; Inell
1963, 187; nel 1964, 195; nei primi 'Otto mesi
di quest'anno, 135. Queste, le notizie ufficiali.
SOIno diE,re che ,s,icommentlatno da sè, 'ooll,lega
Samek. (Interruzione del senatore Samek
Lodovici).

T I B A L D I . C'è runa ragÌiOlne,s'elnatOlre
D'ErrÌ1Co; H 70 per cento e più dei gabinetti
de~mOlooltiCIÌpriiViati è 'sltlato chin.lIso.Gl,i am~
mallati debbOlllio ,reoalrsi per forza ndl1e ICili~
niche univeff'slitalrie.

D'E R R I C O . Senatme TibaJldi, 'se alVlrà
ila compiaoenza di ,a:scolharmi, ['ilspanderò
anche ,a questa sua OIsservazione. (Interruzio..
ne del senatore Samek Lodovici). Questi :so-
no dati...

S A M E K L O D O V I C I . Le Isegnalla~
z:Ìiolniohe 'rigUJavda:noItutta iI'halMa ,danno run
qlUJadDOcomplel~amente ,d[verso.

D'E R R I C O. Scusatemi; se queste ci~
£re vi danno noia smetto di leggere. (Pro~
test!!). Anora lasdate che pal11li.D"alltra palrte
il senatore Samek Lodorvli'ci ha già aJnnunoila~
to Ulna sua ,replica Ìin ,sede di emelndalmenti;
abbia allora la compiacenza di aspettare
quell'occasione per replicare. Adesso abbia
la compiacenza di lasciarmi finire. (Com~
menti).

Molt'O interessantle alnche 'ltno Istudio del
profes1so[' ArgenzÌiaJno, ,relativo laJlle malalt,tie
veneree registrate sempre nello stesso di~
Ispensario ant:ivenereo lannes'so al!la dliinioa
dermatollogka -dellll'Uinivell1sità di NapoH (e
con questo potrò dspondel1eallll'ilITtermuzio~
ne IdIel IsenatOll1e TÌibaldi). Da tale :s,tudio Isli
ricava per un periodo di 14 mesi, dal 10 no~
vembre 1961 al 31 dicembre 1962, che, su
232 :Calsidi 'sifiHde osservata i:n Itaile periodo,
175 vOIlte le fonti del oontagioell1ano plJ:lOIsrti~
tute gilrorvlaghe, 25 OOnOlSiOe01JZepmiVlate, 9 Olmo- '
sessuali e 23 ignote. Appare ev:idente come

nellila Istl1agrande maggiolra:nza dei casi ,le lin~
fezioni Isiano Ista:~e aJS'sUlThteda pil10lst1tUltegi~
lI1ovaghe.

Considerando ora i casi di infezione lue~
tica in rapporto all'età, si rileva che su 230
casi di infezione primo~secondaria 50 si rife~
riscono ai giovani al di sotto dei 19 anni (21,5
per cento) e 182 a soggetti oltre i 19 anni.
Dal che 'si IrilIervlal'enolrme DI1equenza deJ 'Con~
Itagio 1uetko nellll'età delll'adollesoenza e ,dell,la
piI1ima g;iovlilnezza. Pialrticolarmente penoso l]l
OaJso di run giovinetto Idi 13a:nni Cion Ilue pri~
marila .oontll1atta da una prolstiltiUta gi,Invaga.
Conlsiderando i Oals,i di infeZJione 11uetÌica glià
,dilStlint,i per pvo£esslione, :si rilleva che ISIll232
pazi,enti Isi miSlOontrarlOlllJo:operai 147, impie~
gati 24, studenti 23, lalUtilSlti11, 'casallinghe 16,
Vielnditolri ambulllanti 6, bariiS,ti 7, oommelldan~
ti 3, contadini 6, professionisti 3, pensionati
2 e domestiche 2. Il ohe 'sta aindioGUl1e ,che la
qruesto ambulatOlrio dermoiCIel,tirco Isono lanlClta~
te lIe 'dlassi meno abbien~i. Non è che gli allttlDi
non 'si Saira:nm.o 'cOlll!tagiaN, 'si saralnnlO 1001ll!ta-
giati magari in minor misura; ma quelli van~
no sempre dal demmaJtologio prilvato.

T I B A L D I. Una grande parte deglli
ambUllatori per maJlatltie ViOOel1eeISOlnoIstati
cMusi per ma:nlOanza diClliienti. E ques~o Isi è
verificato in tutte le grandi città e in tutte
le iOÌttà di pirorvlilliCÌia.

D'E R R I C O . Ma che in 14 mesi lin
una città come Napoli occorrano 232 casi di
siÌfiHde primo-secondalI1ia è già ,di per 'sè 'l.1Jllia
Clif,ra ifllOteVioJmente grave, che va presla nellla
dOVlUJtaiColllsiderazione, a:nche Ise in Napolli
Thon fossero 'stati Il1ilscontll1a:tialtri IGasi di :s,i-
£ìl1ide. 11 pmfeslslOlr Duorey e ,i suoli oolllaborla~
tOlDiIllielil'acitata pubblicazione laffelt'illalnO, t,na
il'alltro, qruanto 'segue: ({ IiI pelso epidemiolo-
gico .cJielllaPI10stitllzione è malS'si:monei Paesi
latini e mediterranei. Le legislazioni che non
hanno tenuto COlll!todi questo pelso e che
hanno addirittura raggiunto eccessi ideologi-
ci e deleteri nel sottovalutarlo hanno sconta-
to e scontano la maggiore accelerazione nel~
l'incidenza della sifilide nel momento in cui
il ciclo era già in ascesa. Ciò vale soprattutto
per rIa Franda ed ha Vlalllsoper Il'I taliia ,in mo~
do leocez,iOlllialee Vlalleancoma per ,LaGreda.
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L'Iitalia è Istata ,ed è iUln :casiO Il]mite pmchè
lLUIlioonel mOlndo dv~le per ,la forma dirastioa
con cui è stato abolito il controllo sanitario
del meretrilCio lliibem e pevchè vi Isi è aggilUm-
ta la carenza della legge antivenerea e la
carenza assoluta dei servizi sociali ausiliari.
A causa eccezionale effetto eccezionale}}.
(È sempre il professar Ducrey che parla)
{( L'Italia infatti ha superato nel 1961 tutte
]e Nazioni civili europee nella diffusione del~

la sifilide, anche se le statistiche ufficiali ita~
liane limitate ai soli dispensari non indicano
di qiUlalntiO,sia alUmentata ,l,asifilHlde ne;] Paese,
[na lindi:camo IsolliOdi qUialnto ,sia alUmelntata

001 gl1UppO oampione dei dilspensalfi. Eislsen~
do stato raggiunto in Italia l'anno di mag~
gior flessione nel 1954 ~ e qui vengo a quel-
lo che ha detto in precedenza il senatore
Samek ~ l'ascesa della sifiilide ha raggiun-
to il culmine nel 1961; nel 1962 comincia a
flettere, ma pur nella sua flessione !'incidenza
dellila 'sifillide !SlUpera (nel 1962) ItlUtte [le Na-
z10nidVliili looropee, tl1anne [la Greda, ed an-
che gli Stlati Uniti. Questi Isono i faltti. Noi
vogliamo dilre che nemmeno :il] ptliOfessor Du-
orey ha rag10ne e alUora... (Interruzione del

senatore Samek Lodovici). Ad elOoez:ione dell-

l'a Grecia, il'ho detto. Io Isono perfelttamente
d',aooordo con quanto asserilscolno 11 pil1ofes-

SOl' DlUJoneye li suoi cOlllabOlratolJ:~ie I1it:engo
dannoso e oOlntvoptvooocente negaJre Il',ev[iden-
za dreil1ecose. D"alltrOlnde, il fatto !steslso che,
a d:ilstaJnza di pochi anni daH',ilntll1odlUziOlne
della legge n. 75 del 20 febbraio 1958, ci ven~
ga presentato un disegno di legge d'iniziati-
va governativa che dovrebbe correggere le
:sfaslaltulre e [l,imital'e i dalnni pivodotti daHa
cosiddetta legge Merlin, sta a dimostrare, in

modo 11apaliissiano, che non tutlUO è Ialndato
come si aspettavano gli ideatori e i
fautori la oltranza di detta legge. Allo
stato attuale delle cose dobbiamo solo
chiederci: ill disegno di legge in discus-
'sione n. 144 è tale da rappresentare un
idoneocol1rettivo allla legge n. 75? A me non
sembra. COInIl'artkolo 1, sia queilllo originalle,
siÌlaquellllo pl'o'P01Sto dalLle Commilslsio[1i, !Siide-
nn:iJsiCono lIe pene e le ammende da cOlmmi~
nare alle pe!l1S0ne delil'iUlno e Idelll'a[tlfO 'Se:SISO
che in luogo pubblico o aperto ed esposto

al pubblico invitino al libertinaggio in mo"
do Sicallldaloso o mOII,es[toe che Iseguano pelf
via le persone ,invitandole con atti o parole
al Hbertinagg:iJo. NeMo 'stesso articOllo si plre-
vede che la pena è aumentata 'se ill f,atto è
di'retto vell1so d minori di 18 'alDillie ISiiiConrtem-
pIa !'invito effettuato dagli ufficiali ed agenti
di pubbHca skulfezza nei lI1iguardi del,le ipelf~
sane che commettono i reati suddetti. Trat-
tlalsi Idi Uln articolo che è istato ol1itlicato da
ItlUtte :le palrti pOllitiche per la sua perÌiCOIlosÌità,
giaochè si [lascia ,al ol1i,ter10 del ,singolo agen-
te o ruffkialle di pubblica [sicurezza Ila valu-
tazlione di ciò che è [scandaloso o mlOileslto
agili effetti del J,ibertÌinaggio.

In 111ealtà lllion si può non ,r;ioonOlsiCiere[a

estrema pericolosità di valutazioni soggetti~
ve le quali, per essere tali, non possono pre~

scindere dalla forma mentis, dall'educazione
civica, religiosa e culturale, dall'età e dalla

J'alrghezza di vedute del singolo luffiÒale o
agente di pubblica siourezza, ~l qUalle verreb-

be ad essere giudice di situazioni le più
varie e le più sfumate che si possano im-
maginlalre.

D'aLtronde, non Isi può non essere d',ac-

'coll'do ciOlncOIIOlroi quali hanno Òoordato in
quest'Aula che il '1ibeI1t[Ìinaggio 'scandalOlso o
mOllestlo è già ,repmsso dall'articoLo 5 dellila
Ilegge nrumem 65 de111958, il quale ha rioalka-

to, eooetto che nel,l'ootità deUa pena, l'all1ti-

colo 208 del testo unico delle leggi di pub~

bJ1ca Isiourezza.

Le ,stesse .oolnsliderazioni fatte per Il'al1tico-
lo 1 valgorno per il'a:rtÌicOIllO,2, nel quale Isi dice
che Ila Istleslsa piena prevtÌSita nel pr;i'mo comma
dell'articolo 1 si applica a chiunque in mo~
do notorio e continuativo eserciti la pro-
stituzione, in qualsiasi locale, anche nella
propria abitazione, se il suo comportamento
sia tale da suscitare pubblico scandalo. An-
che qui la valutazione del pubblico scandalo
è e non può non essere estremamente sogget~
tiva. Per persone particolarmente morigerate
e di integerrimi princìpi religiosi è scandalo
pubbJico quello che dà una prostituta che
riceve clienti di giorno o di notte nel suo
appartamento privato, situato nel palazzo in
cui vivono come coinquilini altre persone.
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A M A D E I, Sottosegretario di Stato pelt
l'interno. La vailutazione spetta alI ma:gi~
strato.

D'E R R I C O La ISlteslsa valliutlazione
negativa patlJ:1ebbero fare run padre e più am.r-

,cam runa madr:e di £amigHa, li quaili Isi preoc-
crupino delil'eduoazione le dell' esempia da da-
ire ari propri figlioli élIlllCOlrain Itenem letà. So~
[lja valutazliiOlni soggett:i'Ve anche quest,e, che

possono eSls,ere Irispettate. Non è che io con-
divida '!'idea di quei padri a di queUe madm
o di queUe peI1sone di integer1rimi p:dndpi
,religiosi, ma è un fatto che taH persone pOlS-
Isona ravvi'sare gliestlremi delilo Isoandaila Ilad-
dove altI1i [ljOlnlli lI1avvlilsdma.Come Isi vlede Isi
<tratta di run Icampo minato, nell quallle è di£fi-
fOileprendere posizione nelMa senza conimalsta-
::l1e ,i legittimi ,inteI'essi di !Chi neUa prOlpri!a
casa vuoI fare ]1 pllopI1io comoda e di chi ,in-
veoe riti<ene che ,l',esercizio :de~ pI'opr,io ICOImo-
do Inon debba IcontnlJstare ciOln gli ,ilnteressi,
'sia pure di olldillle forzatamente morlale, del
prossimo.

Avoller vedere la queshone lin p'rofondiità,
si lI1iSiOantra!Che nellrnostlro Paese ,la prostitlu-
ZJione è un fatto pilliv,aJto, ,ripro'VevìOle fin-
ohè Isi Viuole Isul pi'élIlla moralle, ma di per !sè
Inon delittuoso Inè pODsegru:ibill,e penailmoote.
StmJJdo <cosÌ lIe lOose, Ise non d ISlivuoile Itrin~
oeraJ:1e dietro run velo ,di lipOollilsia, bi'sogllla
prur I1iconOlscelJ:1eche chi vlUole prOlst,itmilflsliha
Iilldilritto Idi patelDlo falre, Isia pruJ:1eISlenz,aISU-
'scit:wre Iscandalo e Isenza dalre mOllelstia, onlde
nOln ilncolr:J:1erenei Ireati p:mvilstii ,da]1a :1egg!e.

L'all1trkOllo 3 è qruJell,10più 'di,siCrutibille,perchè
attnavelnso inSititluzilone del iCefluifioato :sanha~
ria obbligatiOI1ilo e periodico pratioMnente Isi
\'Iuole i'stitui'l1e luna IliUova ,regollamentazl10ne,
wnche :se larvata e limiluata [al Isempllice alspet-
Ita isani talfio delIlra prost,iIDuZ,ilOne 'stesSla.

Da una parte vi sono colliolflOli qruaili, Irico-
[ljoSloendo la neceSlsità di oontlrOll,lare tI più
possibile lill p,ericolo dellle mallattiie 'VIe:neDee,
rritengOino IdoverOiSla ,l'lilstituzione di IUln1C00n-
11110]10Isa:niltI3IriÌiO.DaM',alltra pal1te, 'speoie dail~
,l'estrema IsilnilstlDa,'vii Isono co,loll1o IOhe :si op-
pongono la qualllsialsi :folllma di ICOlnl1Jroll:loIsa~
nitlal1:iiO,anche [se ISO'tltofìolflma di una Vlilsi:ta
medica quindioirnalle plDelS'SOrun meldko di
propria fiducia, perchè temono che un si-

mile controllo sanitario sia una porta aper-
ta all'introduzione di una nuova forma di
regolamemazione della prostituzione. Il mio
parere e quello della mia parte politica è
che un controllo sanitario fatto nel modo
pnev;i'Slto draiH'arrticoilo 3 d~ll dilsegnO' Idi Ileg:gie
in di'siOus:siioDJeIsila 'una OOisa assolliutamelnte
inutlÌlle, che IseDvi'rebbe soltanto a nasiOondelIlSli
cùie1molun di:to,ald acquietalne 11erColsdenze di
cOlloro ,lÌ qUalli 'rioonOlslCona lill pelI~kolo IdJel
cJlllJtagio, iDsilto nell fatto ISites/so cielI/la,liberla-
IliizzaziiOlnedelilla pDostiltuzione, e IOredolnlOdi
piorvi ,r:ipamo adOittando un provrv:edimento
che :1:3imaggior pall1te di 1101110[sanno bene che
non serve a 11lUl]1a.(Approvazioni dall' estre-
ma sinistra).

Crede davvero l'illustre collega Samek Lo-
dov1ai,illlllustne cOlme rmedk[o 1011tlDerehe oome
ISelnaJtoll1e,che rull sllmiJle ,cOlDt'roiUoIsanitamo
possa ,sIODtiJ:1e.l'e:ffietlto IspeIiato? Quli Inon .si
tratta di :tlOg1llieremerito a nessun meldlilCodi
quelili che potrebbero ,essere oOllfilsulltat,idall[e
emule di Tlalide per ill oOlntl1Ol]loquimdidnalle,
ma, im run"epooa di Ispedalizzazione semp~e
più aocentuata ,delila medidna e di calffiQ1ffa~
menti dellla IsifiJlrirde,che è Il,a gmnrde silffirula-
trice (lo sappiamo tutti, si definisce la gran-
de Isilmu:latrioe penohè simulia una qUlantiltà
<enorme di alh~e mailialttiie), pretenrdeme !Che un
qUallisi,aJsimediloa possa 1a:V'ereIla lp'J:1eparaZJilonJe
élJdleguata per Ilia diagnosi delLe mélJlalttie rve--
Inreree, che ISpe:SISOIrich:iedOllllo iP1J:1epalI1aZJione
pro£essiolIliale speciflioa ed appiJ:1Ofondita ed
indagini di !laboratlOir:io Isempr~e più lOomp!les-
Ise, 'spede ,le Il1Itimils1s,ime, vellllUte ,in questi
ultimi anni, ISlignifica lpirelten!drere il'im;poslsli-
bille a megHo, <Dame ho detto prima, V'OllielflSi
'l1aslOOIllIderedieltlI10run ditO'.

M O N N I, relatore. Alllofla non 'si tmaJtta
di inutiLità dell oontl~QlHo, ma del,la InecessdJtà
di luna iCompe:tenz1a IméllggiOine.

D'E R R I C O .Qui Isi pamla di un me'-
d1oo...

M O N N I, relatore.,si patrà pOI1J:1eIla
questione che OCOODl1arun 'medioo .speoiali-
sta deJ:1matolliogo. Ma alliloDa :non ,si traltta, I~i-
peto, diinlUltilllità del Gontlnolllla ma, Ise:mmai,
dL run loorto tipo di cO[\itJ:1Oilllo.
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D'E R R I C O . Ne:1,I'ianmlClOilo 3 Isi pmllra
di un medico di fiducia della prostituta, che
ha il'obbligo di fansi vlÌ'Siitam oglilii 15 giOlIiIlJi.
Nom. vogIlia par!lare dii compiaJcenze, ma sia~
mo ItU!tti uomini e :i mediloi 110sono più deglI,i
altri. Io pan10 dii IOaiPaoittà, prlinoipalmen te di
oapaciJtà prOlDes's,iiOlnale.

S A M E K L a D O V I C I . Pe[' qUlersta
ho presentaito tUnemendalmento in <C'uisi p1J:10~
pone che dJ1ce:I1t:moatodebba essere corredato
da UJD.esaa:ne lmicroscopico e sitelrlOlogicoper
Jla Lue.

D'E R R I C O . Ma nlemmen!O gli elslami
mitorOls1copiloi e 'Sie:IlOIlogIÌoisono Isuffici,enlti,
coLlega Samek Lodovki, lei Jo Isa meglllio di
me. Non: d IIaslcond:ial1lla dietro IUn dito. In
questo Icampa, Isignoirli, è doveroso guaTldlalrci
in falOcia Isen~a infiingimentd Ie palrlLarioimol to
chiaramen:te: Ise voglialmamante:nere IIa 11i~
beralizzazione della prostituzione, quello che
i'onol1evale Samek LOIdovki ha chiamato ill
«Isalto di tClÌvi,!tà}} 111eallizzlata iCon IIa ,legge
Merlin, dobbiamo avere il coraggio di subir~
ne le inevitabili conseguenze, opponendo al
pericolo grave per i singoli e per le future
loro famiglie l'unica arma in grado di dare
dei risultati reali e concreti, 1'educazione
igienico~sanitaria del rapporto sessuale. Non
c'è altro mezzo.

S A :M E K L O D O V I C I . III;sa,Itodi
civitltà rcolnsÌrsteneIll'eguagIi,anza Idelic.ut!tadintÌ
di firoillluelalHaIlegge.

D'E R R I C a . SU!ocesSlivlamenteneillmia
IdlisiCOIl'SO,c'è IUIIO ISpUJlltiO ,che loos1Jituilsoe Q1Ina
[ìÌJsposta a quelS'ta S'llla intell1lJ:1uzione. Un'ediu-
caz,iJone, C}lU!Ìlndi,imoderna, soevra di plfegilUdlÌ~
zi dii C]lUlallrs.i1aJsti.gel11'el1eda effettlUaJI1sÌ in pro-
fondità Ipressa tQ1ltt,i:i roeti sooia'lli, IndIe siCiuole
oome nei pOlSltidi IllavOrroe IIJIelllecaserme. In
e:ffiettli rè gilU!nto ii,l 'momerrùQ di porSll ,se,ria~
mente ill problema di U!na adegua1 a educazio-
ne sanitaria per tutti; ciò vale per le malattie
veneree come vale per tante altre malattie.
Pare, infatti, che, ogni volta che qui si discu~
te un problema, quel problema diventi il più
importante di tutti; per cUii se discutiamo di
malattie veneree sentiamo il senato,re Mo~

naJicliiparla.re di apocaiHslsi, di Isprettd di Ibsen,
se ISÌ parl!,a di tumori ISli fa lanche peggio.
L',eduoazlÌone !sanlÌtar:ia io ,la vedrei g:obale,
rintegraI'e agM effettui di 1Jutite IIemalattie.

S A M E K L:O D O V I C I . D'a\:.:ordo.

M O N N I, relatore. Quando?

D'E R R I C O . Il pIÙ presto passibile,
e questo 'loaJUsip'ioo da oiUadino, da medico
e da parlamentare, per quello che dipende da
me e daMa mia parte. (Interruzione del sena~
taire Manni). Non è rdiffidlme:nrte ,rea,Hzzabile
questa: basterebbe, a cominciare dalle scuo~
le secondarie, fare cicli di conferenze, non
dico dei cOorsi regolari; inoltre ai giovani che
sii laffaJoCrianlolall!Ilav;ita dopo li 16 Ianni ia Id!i-
stribuÌJnei run opUls,collo da Ileggelre neillle fa~
rm:igLie. Non m,i palDe IllITIiaICOlsadiffioiJe da
lJ1eal,izzare: bi'sogma avel1e chitall1ezza di [idee
e fell'mezza di IpropOlsiti; [)Jon ISlitraltlta di roolse
nè costose, nè difficili.

Ma, per rimanere nella materia ohe si trat~
ta, queUa dei !Cantagi 'Vlener'ei, OIoconre 'Sltu-
dialre IHmOoc1omigho,r:e per lits1Jnuitveadegluata-
mente i giovani che Isi aI££aocialno lalMavita.
Io vedneÌ vOllen!t<Ì,elJ:1i.r1ntlroduz[ione Ineùlle no-
Istre souole ldà.tOOnOODenze:per li rDagazzi dai 15
anni ,in su, i qQ1lahispessO' lallìI1ivanlOa:1tleprime
esperienze amOIVOlse:nellll'lignorlalIlza più lCam~
plet'a IdlerJle gravi ICOtnS1eguenze,che rpOSisono
iseguli'Pe a pochi momenti di abbandolllo. H
probllema è moJ\to gTlalve. Non pochi I[litlengo-

n'O Iche un ISliffatto ICOlmpito edll10ativa Ispettli
alnz:itutto ai ge:nliiJori. PelI1sOlnalllmen!telTiÌ:tengo
che Il'ope:m dei genrÌto['i possa eSlst6l1elegregia~
mente affilaniCIata a slQIstittuita da Imedici inteJ-
IU,genti e pT'erpalraltli lallllo IStOOpO,i quali, !nel~

l'ambito di una organizzazione efficiente ed
accuratamente preparata, diano gli insegna~
ment,i eSiselllzlilali, ,senza Id:HU!ngarlsi su palrti~
/COllariIsdentifkli, cOlme Isi fa rpllllrtlr0iP'poIs:ulile
terze pagine deÌgiolTnalH, lIe quailli QlipOlrtano
illotiz'ie che noi medici, pUDe raggiOl1fiiatli,i<gllliO~
'l1ilama aTIicora. OoooTlJ1ono acqruilSliziOlni Iplmlti~
.che, COlnCl1ete,velJ:,amente Q1Iti,1:i.

QUaJl1sliaJsialltennalti!Via a' qUaJnto soprna Isi è
'eLetto, e oioè ad luna ,itdonea edulcaZliol1!e ;igie-
il1'ioo~sla[llilta:riape[" contrlaJstaJve itl peT100Ja di



Senato della Repubblica ~ 18306 ~ IV Legislatura

341a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 OTTOBRE 1965

IcalntagilO 'V(~lnereo<calmlel1ata,oon Ila Il\ibeDail,izzla~
Z1ÌonedelLa piI1alstituzione, naln potiI1ebbe Icosti~
!tuitieallltlra Iche iUlnaneonego1arnentaz,ione del~
[a piDosti:tuzione Istessa.

Sappiamo lohe nei ISI~ngalla.P,aelsi :sono stalte
a;dOlttate ISlal1uzianidivelI1se la qUJesta problema
>comlune. Sana aIllch'ia iOonv;into che, lal pun~
to lin ClUiIS~3ImO,na\l1Jè Ipiù pOSlSlibile 'talrnlarle
iIllctietDo (ISiUquesta oreda che ,si3lma tlUtlt:i
d'alooalrdo).

Ciò premes'Sio, :nan POSISO,però, nOln InÌlco~
lll!alSiCereche Ila rlegge MeDl'in, cosÌ come è ISlta~
[la loongegllliata ed appillicata, ha Ilalsciato nell
nalsl1JDoPaese più ISiOalllitentilohe loontenti. IMol~
t,i pensana Iche la ,legge n. 75 del 20 ,febbraia

1958 nan ha fatta gli interessi di nessuna:
Illièdeilile piIìoSltitiUte, nè dei oittadinli. ESlsi If:i~
Itengono, ~n£atti, che, ,se è ~e1I1Oche ,lIerplrosti~
tute, essendo venuta a cessare la regolamen~
tazlÌ.one, in lteoria Inion Isono più me/slse lai
ma;rgmi ddla Isocietà, è anche 'vera ohe, di
fatta, per quella che è la marale pubblica,
nelll'mnbierrtein iOulieSise sonO' costrette a vi~
v:eve, ill banda Vli~ tlUtltora.

Ed! al110 IsfrluttaJffiento de/lllla pralsltituzione,
IDegailatodalle « oalse chiuse », isi è ISOISltitlll'1tO
il più grave ed abbietta SIfruttamenta ad ope~
Ira di Il'enoni, t,eniUtrid da.« Icase » apeirte, pen~
IsÌ!ani compiacernt,i, elenchi di Iragazze~sqlu:i11llO,
taxi~girls, ,eooetera.

I dttaldin:i, d',alltronde, Ie Ispeoialmente lIe
nostre buone dan[}Je di OalSla,gua'J1danO' can
'l1a1ocaplricoio a nludei di Iragaz:z:e Iche Isl1:lazilO~
[laJ[)!O ISiUi 'maIDdapiedii, IOlViUlnqlll'e, nellile v,ie Icen~

traili ,delle loilttà, oame 1n quelile peri:Deriohe,

'lleti sobbOlrghi e inelUeIcampagne. Nè valle :dke
che elsse nan detlelI1minallio, :per ~l matto ISltlelSSO
,dlel,la IlalrlOpresenza Isui 'marciapiedi, Isoalllida-
lo. Si :è che pelr lla gmn palrte :dellle nostlre
dOI1lne è \SlcandaJoso di pelr s:è I~llfatta Iche oer-

'ta Imerce :debba eSlselveespOlsta Isulla pubblica
'V'~a,'senza a1crun l11itegrnaIOri,s,erv:atezza.

P,elI1SlOlllial1meIllte io iSOI1;Od'lalocondo <che allciU~

ni ,i,mplll'lsi, oome qlll'el1li selslsua:H, ISliamo d'e~
menti pOls,itiv:i Iper ill i()ompletaJmelllito dell'in-
diVlÌ!duo,uomo la danna Iche ISI~a,e ISlanla ca[l~

v:illlltoche ogni uomo del¥e ,dair conto aillla pl'O'
plDia 100lsCÌtenza,ancora più >che aUa praiplI1ia
,fede iDel,igios:a, pelr ill ,moda loome :DilesiClea me-
primeI1e o sodeiÌisf3lDe :detti impUilis,i.

Nè Ista a Ime, !come jli:belI1alle,d:Ì1reC)iudil,ecOlse
che pUiDe mli ISlanei Ialspetta to ,di sentilr dime,
cOin maggior lOa/lore, da C)iualLounodei Irelatoilii
tdemOloD~stJila:ni,re cioè (;he per un giovane di
'SlallliipriniCÌpi mOlrali reIfleiligios,iIla Piliima lOolsa
Icui ISlideve pelliSalIìe, per ill ,sodcLilsfaoime:nta
dei bi'sogni sessuah, è il,matr.Lmanao.

RitelI1Igo, IcomunqiUle, ohe per :Ìll saddiiS,£:aci-
menito del11e esigenze Isei$.suaili IUn \Uomo che
si Irispet'ti debba Ill'sail'e la ImalSsima lI1iISelfVa-
tezza; e a tale scapa l'istituziane di rioni a
quartie,ni, oulÌ.aooen:nava tllsenaltore ,P['lezÌ!osi,
di casle 1C00mpilaloemJicarne 'els,ilstana in tante
città eurapee ed extra~eul'Opee, sia casa utile
e Vla:ntaggiosa per tIUI1Jti,per \Le prOlstlilt'l.1tee
per li 110110dienti.

Un 'mia amiloO', 1001qUlalle discutevo C)iuelslto
pDabl1ema, Imi obietta'Via che un :simile 'slilste'
ma urterebbe oont'l'O quei senltimenti di di-
Isorezione di Ichi VluoilleIsoddilsDalJ1eli proplri
limpUiLsieI1otid, Isenza espalflsi alI r:Ì'schia di
elSlsere TI1oonosoiuta daglialltr:i :DJ1eque:nltla:totI'i
di Ill'n IluO'go oosÌ malfamalto.

D'alit:Donde, la parte ill fattlo che 1'1i:n1lelrelslse

allla dilsiOvezicme è comune a tuttli i fìreqUien~
t:atolii oocas,iOlna:li, 'va iaggilll'llita che qUallohe
'l1Ìls,chiobisogna pUlr clOlDrel'lo,e quelsta non
salrebbe IiI più glralve; Is~a dirie Iche baste~
['ebbe lJ1ecaJ1si,in una loittà vicina pelr v:edJer,e
dimillllll'ilto notervolllll1ente IUn'simille Disehio. Ail-
Jo stato attualle, C)iues.ta pOltrebbe eSlsere il
Iprovvedimento più ,alocettabile se non qUlellla
ilCtea'le, che non es.iSlte.

Condudendo, ia espl1rmo, anohe a nome
del mia Gl'uppa, paJ:tieivecOIntmrio alI disegna
di legge in discussione, il quale nan giove-
rebbe affatto ad eliminare gli incanvenienti
verificatisi in canseguenza della liberalizza~
ziane della prostituzione.

Aiuspjjaa Il'atltuaz,ione ,di !tutti li mezz,i possi~
bili che, attraverso ,'UllJJaImaderna leducazione
dgieni'Ca~saJ[)atar1a deli giovani, portina a CIQ:n~
aret,i TilsIUll:taJt,indrlla pl1erven2J1alnedeille maaat~
tie vel!1e1I1ee.

Aiuspioo lancora che quelilo attuale !$,ilaiUJill
periodo di tlralllsizione, che plies ta palslsi, !per
eSlsere 'Sa'stitilLito dailla Ialdloz:ionedi ISli:Sltemipiù
moderlllli e decol1oSli, Iche p os stano Iconlsenlt,i'fle
di manteneme Ila conquilSitla della hbem\l,izza~
ziiane delJa prostitmiane, senza gli incoil'wle.-
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nienti attuali ad essa connessi, e cioè, il fa~
'Voll1eggia:menlto, Il'agevolllaziiOln!e, ,il r!eollli talffien ~

to e lo 's£l1l1ttamenlto l<lidopelra di protetrtlomi,
e trutti quei faltlDi ISlOandalosi, l3Inche Ise non
pemeglUibili penallmente, che IsonlO insitli nel~
La Il1eahà IstJeSlsadellla rprroSiti1Juzlionelliberaliiz~
zata. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E . Sospendo Ila 'seduta
per dieci minru1Ji.

(La seduta, sospesa alle ore 19,05, è ri~
presa alle ore 19,15).

P RES I D E N T E Riprendiamo la
discussione. È iscritto a par,lare Il senatore
Rendina. Ne ha facoltà.

R E N D I N A. Onorevoli colleghi,5'i~
gnor Presidente, onorevoli rappresentanti
del Governo, ormai molte cose si sono det~
te intorno a questo disegno di legge, che
non valgono tuttavia a dissipare le om~
bre da cui è circondato, e che fanno sì che
di esso si possa dire che, tra i non molti
pregi che può annoverare, certamente uno
essenziale manca: qudlo della chiarezza, nei
fini che vuoI perseguire e nei mezzi che
dispone per perseguirli.

Ne è prova, d'altra parte, la profonda
contraddizione esistente fra le vedute di
senatori anche dello stesso Gruppo. Secon~
do me sono poche le leggi così polemiche,
così violentemente polemiche come la le!Sge
che ci è dinanzi. Se passerà, essa contribUii~
rà indubbiamente ad accrescere il numero
dei detrattori della famosa legge Merlin. A
quelli che la maledissero e la maledicono
per una 'ragione, si uniranno certamente le
sventurate donne alle quali la vita già tanto
infelice sarà resa ancora più infelice.

La prostituzione non morirà per leggi re~
pressive; essa si nasconderà, ,si adatterà, as~
sumerà nuove forme, si mimetizzerà per poi
ricomparire in nuove guise, con nuovi ca~
ratteri, finchè non sarà cambiato completa~
mente il tessuto morale deUa società e non
saranno scomparse lIe ingiustizie, le mise~
rie onde essa trae l'origine.

Ma anche se si dovesse ravvi,sare l'idonei~
tà di leggi repl1essive a ,reprimere o per 110

meno a ricondurre la prostituzione entro
certi limiti, non si può certamente affer-
mare che queste leggi non esistano. Vene
sono e prima di ogni altra ,la stessa legge
Merlin.

Già il collega Kuntze, parlando alcuni
giorni fa, prima che nel dibattito s'inseris~
se la discussione di un altro disegno di leg~
ge ugualment,e importante e contr3lstato,
quello sul cinema, con un esame approfon-
dito ed acuto, rilevava come ,la legge Mer-
lin non trovi applicazione proprio in quel~
la parte, in quegli articoli (in particolare
l'articolo 5) in cui pure sono comminate pe-
ne, non severe, ma predse, che riguardano
coloro le qU3lli, pur esel1citando la prostitu~
zione prevaricano abusando deUa tolleran-
za altrui e compiendo azioni che offendono
il pudore e che possono anche rappresenta-
re e dar vita a fenomeni di pubblico scan~
dalo. Ebbene, si domandava il collega Kuntze
e vi ripropongo, onorevoli colleghi, questo
interrogativo: perchè quella legge in tale
suo articolo non ha trovato mai applica~
zione? Ese così è, perchè bisognerebbe ina~
sprido ancora prima che esso abbia trovato
una qualsivoglia pratica applicazione? Per-
chè non modificare la legge Merlin negli
aspetti che sono certamente i più criticabi~
li? La prassi giudiziaria, ,l'esperienza giu-
diizaria, specialmente a noi che esercitiamo
l'attività di avvocati oltre a questa di rappre-
'sentanti democratici ,del popolo, dice a noi
che la legge MerJin è indubbiamente una
legge che va criticata soprattutto per gli
eccessi deJla pena, conseguenti ai cumuli de~
rivanti dall'applicazione dei diversi artico-
li e che osservava come il collega Kuntze,
comportano richieste di condanne aggiranti-
si intorno ai 30 anni di reclusione. Fenomeno
questo che indubbiamente non edifica que~
sta legge ma che dà corda ai suoi avversari,
a quelli che sempre tentano di spingere in~
dietro la ruota della storia e che si sfor~
zano .aid ogni occasione di arrestare i pro~
cessi di evoluzione, ill faticoso oammino in
avanti delle generazioni, dei popoli, delle so~
cietà, a coloro i quali puntano ,sempre sul
passato come sul cavaIlo vincente e che so~
no nemici dell'avvenire e di ogni innovazio~
ne, anche se questa possa significare più ci~
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viltà, migliore tenore di vita, più ordine,
più 1ibertà, più democrazia. Ebbene, erano
questi gli articoli e sono questi gli articoli
che dovrebbero essere modificati nella leg~
ge Merlin, non certamente quello che si ri~
ferisce inveoe al contro110 dell'atteggiamen~
to, dell'attitudine, del comportamento in
pubblico delle prostitute.

Qual è lo scopo del presente disegno di leg~
ge, il fine che involontariamente raggiunge?
Qual è il porto verso il quale noi cosciente~
mente o incoscientemente, votando il provve~
dimento, onorevO'li colleghi, ci avviamo e nel
quale troveremo approdo certamente malsi~
curo? L'impopolaDità ancora maggiore della
legge Merlin; un'impopolarità 12. quale
scavando nelle cose lentamente, anche nella
coscienza delle moltitudini, porterà prima o
poi a I1ipristinare il passato. Noi non pos~
siamo prestard a questo gioco. . .

M O N N I, rela~ore. Non c'è nessuna
intenzione di questo genere.

R E N D I N A. Questa intenzione non è
proclamata ma è nei fatti e ,lo vedremo da
qui a un istante.

M O N N I. relatore. Lei scopre qualcosa
che non esiste.

R E N D I N A Io scopro una verità
che gli altri non vogliono vedere e si osti~
nano a non vedere.

Voce dall'estrema Slnlstra. L'aveva vista
anche l'onorevole Monni!

R E N D I N A . L'aveva vista, l'onore~
vale Monni,adesso non la vede ,più.

M O N N I, relatore. Dopo che avevo scrit~
to la relazione venne presentato un altro te~
sto del disegno di legge; quindi si di:scute sul
secondo, non sul primo.

R E N D I N A. Un tentativo, dicevo,
di tornare a pO'co a poco alla regolamen~
tazione. Eppure questa legge Merlin, dalla
nostra generazione, onorevoli colleghi, non
da un'altra generazione, non dalla generazio~
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ne dell'800, per cui si potrebbe dire che so~
no cambiati! i costumi, che molta acqua è
passata sotto i ponti, ma dalla generazione
uscita dalla lotta di ,liberazione nazionale e
arpertasi a nuove forme di vlita democrati~
ca, da questa generazione veniva esaltata
come una grande conquista. Salto di civil-
tà, si è detto e ripetuto. L'espressione è sug~
gestiva, ma è storica e reale. È una epigra-
fe. Un salto di civiltà, di quei salti che
raramente si compiono e che quando si
compiono, si trova sempre ohi è disposto
a far sì che essi vengano annullati, respin~
gendo le cose verso il loro punto di partenza.

La si indicava come una grande conqui~
sta, (però non sono passati ancora otto an~
ni e già la si rinnega. Quali :sOlnole ragio~
ni che militano a favore della sedicente ne~
cessità di modificarJa nel suo contenuto es-
slenziale, che rappresenta ,1'elemento nodale,
primario, la conquista maggiore di questa
legge, dove è il significato più evidente, che
ha indubbiamente valore di profonda inno~
vazione nel campo della nostra storia re~
cente, deUa nostra vita collettiva e sociale?

Quali sono le ragioni? Alcuni gridano
allo scandalo. Ecco la prima ragione. Co~
me è pieno di irrisione questo timore di
alcuni di veder turbata la loro coscienza;
questa preoccupazione che sia offeso il pub~
blico pudore, che ,sia c3l1pestata la dignità
non so di quali cittadini, per il solo fatto
che poche donne qua e là si riuniscano (io
non farò certamente la predica in loro fa~
vore, nè mi adopererò per fare della vuota
retorica), a gruppi, in posti talvolta nascosti
o sfruttando le ombre, per poter tirare
avanti la vita e trarre d3llla ,loro miserabile
esistenza i mezzi necessari per vivere esse
medesime e 'Ie loro famiglie, perchè molte
volte le prostitute sono madri che hanno
una famiglia da mandare avanti! Eppure
questi anni sono pieni di scandali di ogni
genere, che non sono meno vicini alla sfera
della moralità privata e pubblica di quan~
to 10 siano quelli che promanerebbero dalla
prostituzione!

Vi è poi il secondo motivo, la cosiddeua
salute pubblica. Su questo certamente non
vi è accordo. Si sono tirate fuori da una
parte e dall'altra delle stati:siiche parziali
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o genera:li per dimostrare, secondo la tesi
che ciascuno degli oratori si prefiggeva, che
nel corso degli ultimi anni non c'è stato a's~
solutamente aumento dei casi di infeziione
sifilitica o blenorragica conseguente aJI'au~
mento della prostituzione. Io mi rifaccio
alle cose che sono state dette qui dal se~
natore Samek Lodovid, che con grandl.ssli~
ma impegno 'soprattutto morale, oltrechè
politico, ha voluto mettere a nostm dispo~
sizione una vasta documentazione della
quale noi non gli saremo mai suf:ficiente~
mente grati. E mi rappresento anche le
voci discordi, come quella del senatore D'Er~
rico, che ha portato però dei dati parziali.

Ma il problema, secondo me, non è que~
sto. Noi sfuggiamo, e io penso volutamen~
te, a quello che è il punto centrale dell'in~
dagine, che inveoe deve tener desta la no~
stra attenzione e dal qua'le noi non pos~
siamo assolutamente decampare. Bisogna
intenderei: la salute pubblica è indubbia~
mente un interesse che lo Stato vuole s31~
vaguardare, ma che prima di essere interes~
se pubblico è interesse privato, cioè di cia~
scun cittadino. Ma gli interessi di queste don~
ne o di questo gruppo sociale, che noi vor~
remmo staccare dal corpo della società per
dare ad esso uno status particolare, sono~in~
teressi di libertà ed il problema di queste
donne attiene ad un diritto del1a persona
umana.

Onorevoli colleghi, si fronteggiano eioè
due cose diverse: un interesse concJamato ,
generale, riconosciuto, da una parte, dan'al~
tra un diritto che è certamente qualcosa
che ha un'importanza primaria e fondamen~
tale e che non può essere in nessun mO'do
nè obliterato nè calpestato. Quello che si
vilipende, nel nome di questo ,interesse del~
la salute pubblica per quanto alto sia, at~
taccando la Costituzione, è un diritto di li~
bertà, un diritto di eguaglianza, un diritto
naturale della peI1sona. Si vuole creare per
queste donne, come ho detto, uno status par~
ticolare che con la soppressione della sche~
datura la nuova sO'cietà italiana democrati~
ca vuole abolire. È per questo che noi sotto
il profilo di un giudizio generale su questo
disegno di legge diciamo che esso non può
passare. I cor,i di protesta della gente, la

quale poco è !sensibiLe ai problemi della li~
bertà, le vO'ci iChe si !allineano a cuor leg~
gero nella difesa di un presunto problema
di interesse generale e collettivo non pos~
sono assolutamente offuscare e coprire il
gÒdo di libertà di una sola persona. Non
vorrei essere accusato di scolastico se ri~
cordassi quella pagina che nessuno di noi
non avrà letto: «I doveri degli uomini)} di
Giuseppe Mazzini; non c'è 'la Patria dove un
solo uomo non abbia la libertà e i diritti.
Se una sola donna alla quale non si possa
disoonosoere la tutela dei diritti della per~
sona umana dovesse sO'ffrire le iniquità di
una legge, ivi non vi è libertà. Noi potrem~
ma dire con l'ebrea Shylock del « Mercante
di Venezia }}: la ~'lbbra di carne è mia ed io
la esigo; Se voi non me la darete, le leggi
di Venezia non avranno più valore. È così,
se una sola donna soffre, patisce, se la H~
bertà si calpesta per uno, si calpesta per
tutti.

Z O N C A Allora i nostri figlioli rovi~
nati non contano niente? (Interruzioni dal~
l'estrema sinistra).

R E N D I N A. Ognuno si guarda, dice
ill ,senatolre P'allenmo, c 'si tut,ella: iC'è la lSCUO-
la, ci sono gli istituti di educazione, c'è la
funzione educativa delilo Stato, ei sono le
prevelméioui . .. (Interruzione de:! senatore
Boccassi).

Ono:revOIIl CloUelghi, signor Plreslidente, p'em~
Isate a queliIo che avvelllrà ,se entrerà 'Ìin frUin~
zione l'ingranaggio di questa legge. Non cre~
do che ci vOlglHa:uma Ig;ramde fantasia per ve~
d,ere ,in lantepdma Ile !cOInlse@uemzelillllClVlitahiili
dÌ! questla legge. Essa nel S1UOamtiÌcolo primo
nasconde due trappole paurose: « Gli ufficia~
li ed agenti di pubblica sicurezza possono in~
vitare le persone che commettono il fatto di
cui ai numeri 1) e 2) ad allontanarsi: in
caso di rifiuto è consentito l'arresto e si
procede con rito direttissimo }}. L'onorevole
Prreziosi poco fa ha detto Ulna cosa che Ise~
condo me sarà verificata, controllata e con~
ferm3lta dai fattli, lOve malauglUlrat1amente
ill disegmo di Ilegge 'CLovelsseavere ill cI1ilsma
delliI"appro.vaLJiiOlllepalflamentéllI'e e dovesse di~
ventlare Il<eggedeilllo St3lto.. Naill debbo Iraffig;u~
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["are a voi qualH loal1Olsel1li,quruleIddda di vet-
tQ1lredena polizia :ilDtorno a queste dOlnne,
quali ["etate e qUlali 'llll'la e quallestreplito e
qualle darnO/De, che falfelbbero lUll pubbHoo
scalDdruloalDlcorpiù grave delllo iSiClruuda,loche
queste donne possono £rurefenme Ié\Ili1e'cailllto-
nate delle strade.

Pensate alle possibilità infinite di arbitrio
che si offrirebbero alla polizia, alimentate
soprattutto da un'antica prevenzione nei con~
fronti di queste donne. Pensate come sareb-
be facile dire che !'invito sia stato formu~
lato, anche quando non vi fosse stato. pien~
sate come sarebbe facile dire che, anche ri-
v'Olto .]'invito, ad 'esso non si fosse ottempe-
rato: facilissimo compito.

Possibile che noi, che siamo edotti di tan-
te esperienze, di abusi commessi molte vol~
te contro liberi cittadini da coloro che non
s'Ono consapevoli pienamente dei loro doveri
nei confronti della collettività, proprilO noi
legislatori dov!remmo essere così imprudenti

'e sprovveduti da non capire che questa leg~
ge si prestet'ebbe ai più grandi abusi e da-
rebbe vita ad infiniti prooessi che rendereb-
bem più graVe e miserabile la vita di queste
donne che finirebbero 001 trascinarsi dal cel-
lulare al carcere ininterrottamente, senza
tregua, senza pace, senza respiI1o?

Basterebbe, ripeto, che si dicesse che l'in-
vito è stato fatto ma non è stato accolto per
poter giustificare i peggiori abusi ed il peg~
giare dima di omertà aontro queste disgra-
ziate. E poi ,]'oltraggio, perchè anche la giu-
sta manifestazione di protesta oontro l'arbi-
trio diventerebbe facilmente oltraggio e, al
delitto per la violazione degli articoli di que-
sta legge, si unirebbero certamente altri de-
llitti dei quali eSSe sarebber'O chiamate a ri-
spondere dinanzi ai magistrati del nostro
Paese.

Pensate, onorevoli colleghi, a queLlo che
avverrà per l'articolo 2, una norma incivile
che attenta alla sicurezza del domicilio, un
salto indietro nel passato: l'articolo 14 della
C'Ostituzione canceMato di colpo. Ed anche
qui c'è la giustificazione insostenibile che si
tratterebbe soltanto di persone contro le
quali ocoorre che la s'Ocietà si armi, e contro
le quali bisogna far muro per impedire che
continui 110scandalo o 'la minaccia alla pub~
bJica salute.

La violazione del domicilio: ma non si è
detto che il domicilio è una aosa sacra e
inviolabile, che è sicurezza per l'uomo e che
nessuno ha il diritto di gettare 110sguardo
al di là della porta che divide un'abitazione
dalla restante parte dell'abitato? Si dice che
si circonda di limiti e di garanzie ogni pos-
sibilità di abus'O introducendo l'estremo del
pubblico scandalo. Quanto inganno in que-
stlO atteggiamento della ,legge! Si dice: non
basta la notorietà. Affermava il senatore
Chabod (con il quale ha ampiamente ed ef-
ficacemente polemizzato il senatore Preziosi,
riferendosi all'interpretazione che si dà delle
parole « pubblico scandalo », a proposito
dell'incesto, e siamo in un quadro completa-
mente diverso perchè i due fatti non tollera~
no una assimilazione sotto nessun aspetto)
che non basterebbe .l'estremo della notorietà,
ma occorrerebbe che la donna con il suo com-
portamento, oon un SThOatteggiamento po-
sitivo desse vita a manifestazioni capaci di
sollevare e di destare pubblico scandalo.

Onorevoli co],1eghi,non occorre che io dica
a voi come questa sia una mera interpre~
tazione, ,e le interpretazioni, noi sappiamo, si
fanno e si rifanno, le interpretazioni di una
norma, di una entità morale, di espressioni
come pubblica decenza, pubblico scandalo,
sono interpretazioni che si possono sempre,
in ogni momento, modificare. Che cosa ci
assicura che questa interpretazione resterà
sempre la stessa? E se un giorno vi si do-
vesse far rientrare, per esempio, la noto-
rietà, che cosa avverrebbe di questa norma?
A quali abusi, a quali ecoessi, a quali feno~
meni imprevedibili all'O stesso legislatore da-
rebbe vita un'intepretazione diversa, che del
pubblico scandalo facesse elemento signifi~
cante ,ed integratore la notorietà?

Notorio è il più noto, è un accrescitivo
secondo alcuni, secondo altri ~ e gli ono-
I1evoli colleghi conosceranno questo prezio-
sismo filologico ~ prende nome da notus,
il vento, e vuoI dire ciò che cammina sul
vento o corre come il vento.

Ebbene, onol'evoli colleghi, è tanto facile
scoprire che lì vi è una donna frequentata
da uomini; basta !'invidia del vicino, !'intol~
leranza dell'uomo gel'Oso, Ila bassezza e la me~
schinità d'animo di chicchessia, ed alLora
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ecco infranta la sicurezza nella propria ca~
sa, ecco la polizia .alle porte del domicirlio.
Quale giovane avrà sicurezza da sola nella
città di Roma, quale straniera, che vorrà ri~
cevere amici di nottetempo, si sentirà più
tutelata neLla sua libertà, anche nell'ambit'O
della sua famiglia, nelle pareti della sua casa?

Voi mi direte che queste sono delle esem~
plificazioni parad'Ossali 'O che questi sono
degli espedienti puramente retorici al fine
di distruggere il contenuto di questa norma.
No, onorevoli colleghi, s'On'O fatti, e tutto
quel che è pensabile p'Ossa accadere accade
veramente, non vi è niente di più reale di
quello che sembra impossibile a verificarsi.
Diceva Victor Hugo: non ha vissuto molto
chi non prevede i!'imprevedibile. E Ila saggez~
za del legislatore sta nel vedere nelle pieghe
della legge le vie attraverso le quali si può
muovere questa Ilegge contro la sua volontà
per venire a fini, ad approdi che egli stesso

forS'e non ha voluto, contro i quali avrebbe
voluto premunirsi.

Ma dove questa legge, onorevoli colleghi,
tocca il fondo della sua paradossalità, se è
in buona fede, e del cinismo più sottile Se è
in mala fede e vuoI nascondere i suoi scopi,
è nell'articolO' 3. Il testo della Commissione
è un chiaro peggioramento anche del testo
del Governo. Vi sono infatti tre testi, un te~
sto del Governo, un testo del Ministero del~
l'interno, uno delle Commissioni riunite. Nel
testo del Governo è fatto obblig'O solo per
cOlloro che avessero violato l'articolo 1, e
cioè Dossero già rei di fronte al fatt'O con~
travvenzionale, di essere s'Ottoposti alla vi~
sita sanitaria, di passare quella trafila di ac~
oertamenti deHa loro non infermità fisica,
non contagiosità per malattie veneree. In~
veoe nel testo della Commissione si stabilisce
l'obbligo per tutte le prostitute.

Ma la cosa più grave si ha quando da que~
sto articolo, che enuncia soltanto una qU'e~
stione potremmo dire di principio sulla
quale forse ci si potrebbe trovare anche
d'accordo ~ ed è una pura concessione che
io faccio ~ si passa all'altro articolo che
dovrebbe dare al precedente forza cogente.
E mi spiego.

È detto in questo articolo che la donna
deve munirsi di un certificato medico ogni
15 giorni. I medici dovrebbero tremare per

una simile disposizione: penso che n'On ci
sia nessun medico, scrupoloso neUa sua fun~
zione, che possa rilasciare a cuor 'leggero un
certificato siftatto che, vero ieri, p'Otrebbe
esse:re ric'Onosciuto falso domani, onde po~
trebber10 sorgere anche innumerevoli giudizi
di falso nei confronti dei medici i quali do~
vrebbero veramente esse:re pensosi delle con~
seguenze deleterie per il prestigio della pro~
fessione medica nascenti da questo articolo.
Ma p'Oi si dice che questo certificato va oon~
traMato, cioè che la norma non ha nessun
valore se questo certificato le donne si limi~
tino a portarselo con sè, senza akun con~
trollo. La norma in tanto ha valore in quan~
to ci sia il controllo dell'esistenza di quel
certificato sulla persona della prostituta.
E chi è che accerterà una siftatta cosa? La
polizia. Ma non basta, perchè siccome dal
mancato possesso del certificato deriva una
pena, per cui la no:rma ha forza cogente, al~
lara, a maggior ragione, io posso dire che
non una facoltà è attribuita alla polizia, ben~
sì il dovere~potere di intervenire e di con~
trollare che la donna riconosciuta prostitu~
ta sia in possesso di quel oertificato che ne
segnali l'immunità sotto il profilo della con~
tagiosità della malattia venerea.

L'articolo infatti recita: « È fatto obbligo
alle persone che esercitano la prostituzio~
ne » ~ quindi tutte, senza nessun limite ~

« di sottoporsi quindicinalmente a contrOlllo
sanitario presso un medico di propria fidu~
cia che dovrà rilasciare apposito certificato
sanitario. La persona dedita alla prostitu~
zione che ometta il periodico contr'OUo sa~
nitario, è punita con l'arresto fino a 6 mesi
e con l'ammenda fino a lif'e 200 mila ». Trat~
tasi cioè di una n'Orma con un preciso de-
stinatario che deve essere identificato e pu-
nito se essa vuole esplicare h sua efficacia e
conservare forza cogente.

C'è poi ,l'ultimo capovers'O che recita: « Il
oertificato sanitari'O deve essere esibito ad
ogni richiesta degli ufficiali o degli agenti

di pubblica sicurezza ». Che cosa discende da
tutto ciò? Che l'ufficiale o l'agente di ;pub~

blica sicurezza che non voglia incorrere nel
grave infortunio di avvicinare o di fermare

una donna per bene, visto che non si deve
trattare per forza di una indiziata ma anche
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di una donna che eserciti la pl'Ostituzione con
apparente decoro, e con oon1!enutezza di mo~
vimenti, deve preaccupar:si di conoscere pri~
ma quali siano le prastitute e le deve sche~
dare. Dunque Ila schedatura! Si ha un bel
dire che questa norma non la comporta o
nonne è l'equivalente. OnoJ1evlOle Manni, oO'n
tutto il rispetto dovuto al suo pensiero, al
suo rigore logico ed al suo valO're, nO'n si
può negare che qui ci sono dei fini recon~
di ti : S'otto la forma della difesa e de'lila tutela
deLla salute pubblica, si arriva infatti alla
repressione indiscriminata e alla schedatura
di queste donne.

Il monumento di brO'nzo elevato nell 1958,
che si era fatto eco vibrante di tante pro~
teste per una situazione insostenibil<e esi~
stente nella società di all'Ora, viene demo~
lito e va in pezzi vergognosamente, mentre
noi ci troviamo a ripercorrere a ritJ1OSO la
strada del passato. La salute pubblica ap~
pare ben misera e meschina cosa di fronte
alla distruzione di una grande conquista
che 3Illinea l'I talis a1Je Naziani più pJ10gredite
e moderne, convinti come siamo che la pro~
stituzione è fenomeno che trascende i con~
fini della Nazione, è fenomeno profondo, che
affonda le sue radici neUa stesso tessuta del~
l'umana natura, nell'istinto deH'uomo, è fe~
nomeno insomma che nO'n può essere di~
strutto con legge repressiva, tanto è vero
che noi stessi, a1la fine, diamo per scontata
la sua esistenza.

Onorevoli colleghi, non ,alla legge Medin,
non alle nostre leggi t:liOppO blande va im~
putata l'esistenza del fenomenO' che, come
ho detto, è pro£ondo, universale, intimamen~
te legato ~dla natura e al,l'istinto dell/U!omo.
Solo l'educazione, sì l'educazione, qualunque
casa se ne possa dire, volgendo l'uomo ai
fini più alti della vita e della convivenza so~
ciale, potrà contenere e lentamente, via via,
annullare il triste fenomeno. Contentiamoci
per ora, io dico, onorevali colleghi, di appli~
care meglio e con maggioJ1e estensione la le~
gislazione esistente in questo campo, senza
creare pericolosi attentati alla Hbertà di cer~
ti gruppi sociali, e ai principi ai quali tutti,
forse, abbiamo sempre proclamato di cre~
deI1e. (Vivi applausi dall' estrema sinistra.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. E lilsorhto a paJr1alI1e
tilllsenatore Z011lca, i,l qUaJle, nel 00111510del SlUO
lintervento, ls'vallgelrà anche 'i 1me orldlini IdeI
gioI1llo da llui presentati. Se ne dia IlettiUJra.

Z A N N I N I , Segretario:

« Il Senato,

rivolge un invito al Ministro della sa~
nità, della pubblica istruzione e dell'interno,
perchè di concerto vogliano predisporre che
la Polizi'a femminile abbia una più efficiente
organizzazione e un più vasto e specifico
campo d'azione, essendo la donna la più ido~
nea e la più dotata a svolgere determinate
ricerche epidemiologiche e ad assolvere a
compiti di rieducazione e recupero o almeno
di educazione igienico~preventiva presso le
meretrici »;

« Il Senato,

invita il Ministro della sanità, di con~
certo con il Ministro della pubblica lstru~
zione e dell'interno a promuovere:

1) nei cittadini una più matura co.
scienza della propria responsabilità igieni-
co~sanitaria ;

2) una educazione sessuale graduata
ai diversi livelli scolastici con la prudenza
richiesta dalla materia e soprattutto con il
rispetto della legg.e naturale e morale per
non ingenerare nei giovani errate valutazio~
ni sulle finalità proprie all'atto sessuale »;

« n Senate,

iJn~iJtail1 MÌill1istm della sanità di COI11~
oerto con iÌ'l MiniSlt:ro deH/interno e del te.
SDro affinchè s,i trDviniO i mezzi 'e (le formuJe
per affr:iJre aglii Enti locali, Provinoia e Go-
mune, la possiibilità di assumere IUn nu.me~

'l'a oOlngruo di assisitent'i s'aJnital1ie:

a) lIe assistenti sa[]:itar,ie quando slOno
im numero adeguato alla papolazione dd
ComiUJl1e hanniO la reale possib1liità di svol~

gel'e unai:ndagine di qua,rtiÌere con risultato
di alito vaI ore soGÌrule e sanitalrio;

b) che gl,i Enti che ges,tiscOIno dispen~
sari antivenerei abbi3lno, a rnorma di legge,
un niUJmer'o di aSSlistenti srunitar'Ìe visitatrid
per il servizio di profilassi domioiUare pr:o~
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pO'rzlionaJtO' aUa vastità dei settori intlei11essati
e 'Che possanO' ooordilnare la propria aZlione
con gl,i argani sim~lari del Comune}}.

P RES I,D E N T E. Il senatore Zanca ha
facoltà di parlare.

Z O N C A. Signor P'felsidente, SlÌglllOlfMi~
ini!Sllro,egreg,i col,leghi, Inell ,mio i'nltelrrvellllto
l1!on taJrò alouna palr1JilColall1eoOln:siderazione
ISIUl1laVìaJHdità piena e la1tiUaJ],eldieilla Ilegge n!U~

merO' 75, da tUi1Jti aJoceu,ata, nè plrelnderò in
iCOIns,ilde:nazi0ll1Jeli fenomeni di ordine Isocilaile
e di pubbHcO' Isoandallo d"e slOno IseglUiti a ca~
tena daMa ihberlaJlizzaziOlne della prOlstlitlUzlio~
ne, aspetti questi di carattere giuridico, oltre
che Imoralle e ohe linteresslano ,in modo palrtli~
iColaire i gilurilsti, da oui moi aJspettliam'O IUilJJa
indicazione per la loro risoluzione.

Come medico io mi atterrò, in modo parti~
colare, agli aspetti sanitari di questa ,legge e,
11ie11desiderio di oontenere i,l ,mio intlervento
nei limiltli più brevli poS!sibiE, elsalffiincrò lill
comportamento delle infezioni sifilitiohe nel~
l'ultimo decennio. Prima esporrò i dati rela~
tlvi Gilil'Itailia le pOli queUll :relati'vli ad allloune
Nazioni europee ed extraeurO'pee.

Bisogna preoilsalre Isuibilto nel .modo più net~
to, per:chè questo è lun diato fondlalmentale dd
valutazilone, ,che lIe oifrr;e litlallim11C:sllJlIII'illlciden~
za delLa ,sli£iIIriJdep,rlilmo~.seoondalria 'si Irifer:ilsoo~

n'O ad IUln glfUppO oaimpilOl1Ie: qiudUo dei di ~

ISlpel1ls8111ider,movEmerei. Prr,ilma che fosse vla~
rat,a la ,legge anti'vlenerea 837 del 25 Illug;lio
1956, secondo le norme contenute nel testo
unico delle leggi sanitarie, decreto 27 luglio
1934, cIOn ill disposto idrdl' alrtÌ'colo 254 :Sii1P11e~
vede~a IliadenulJ.1loi,aobbHgatorrila dIeMe mallalt~
tie inDelttirv,e i,ndkate nei Irils>pettiv:idelcreti. E
per quanto ,1liglU!al11dapicurrtlicoilalllmente le rma~
Ila!ttiÌe venel11eleaig;ivalno gli larrrt'ÌlColi292 e 293
per ~lmedj,co e ,J'alrt,ijCOIlo294 per ,illmed:ioo
prO'vinciaile 'che oontem:plavalna Ila denunoia
nominlati,va drcostanzilalta irntel1essall1lte plratli~
calmente tut1Ji i cittnidini, IpIroslt:it<UlteoomiPl1e~

'Se. Oon la Ilegge alnt:iviClnmea dell 1956 Il,a de~
l1Iul1Jciarnomirnalt,iva è Istata ISloIst1Ìitruitadall1a de~
nunda anonilma ari Isoilifùni ISltlatÌist,ki e 11aIs!e~
gnalaziO'ne è :fatta ,alimedici pi11ovilllloiailie Illlon
più agl!i IUHioi'allrisani,ta'lìi cOlme per le allt,re
mallattie ,ill1fettilve. ,È forrse O'ppolrtlUlno mette~

11eàm [evidenza Iche dei ISall1iitamiche pur do-
Vil1ebbero f,are l,a denul1!cia Inei IDalsidii maJlat~
tia Vienletrea a InOllma delll'alrt,]oOllo 5 della Ileg~
ge n. 837 in pratica pochissimi assolvono a
quelsto 'oompito, a diffel1enza invece di quarn~

ItO' aViVliene, LP'er esernpio, Inerg:],iStaJti UniÌiÌ
d'Amerioa dove nell 1962 ,Slll 20 mila ca:si dii
'silfill,ildep11imo'-isecondlalrli:aben 7 Imi,la 'Oasi :so~
no ISltati denlunlOÌati dai 1I1ediloi. E,clco pel11chè
abbi'aJmo affielrmato che Ila Istaltils'tiica sulll'iÌn~
oidenza :della ,silfillirde primo'-isecondar,ia ![li~
guaJl1da ,solro IUlllgruppo 'campione, quellilo, co~
me già ,dJetto, dei lse:rvlizli dermoedtid e di
'oonlsegue:nz:a lIragravità di ,irnlciJdienzaè talnrtlO
più grave e ammonitrice. Per chiarire anco~
Ira meg;liO' qruesto ooncetlto ,Òcolflderò Iche i,l
pa:-OIfes SOIl' 01101St1i, preslirdenlte de:lrl' AiSislociaziJO~

ne lita],iana di dmmatollOlgrira e Isil:Eillogmrfiiain
una relazione congressuale del 1936 denun~
dava che i oa,s'l di Isifilide eran'O diecimilla

ma ,già 'slMolraerrano ISltlatilffioll1JiipllÌicati!per ta:-e
o~oè 30 milIa, lin 'segluito lad IUlncailoollO prr'esru[l~
tiviO. Noi pelrò d atltemremo raridati obieM,ilVi
comunicatl dal Ministero della sanità e per
maggiOlre ,chi,a'fiezza e :semprIioiltà lOil:imlÌitilamo
agl,i indioi per 1113'sif,i,Hd!eplr:imlO~slecoil1idalr,ilaim
I taJIria dal 1947 lall 1964; lill1ldid SIU 100 mila
'abitanti. SoIro allouni !cllementi lilnd:iroaltilViper
bmvità. Nel 1947 ISIU100 milIa abiltanti 1l'i1J.1~

di'Ce em di 36,9; pOli Iscende; nel 1954tOlcca
Il'iilndioe 3,7; pOli daJI 1955 torna ,a riJsallilJ1e!e
nel 1961 l11aggifUlngeil':iil1diroe16. Neil 19162 tor~
na a dilSloEmde11ea 13, a 10 nel 1963, la 9,4 nell
1964.

B O C C ASS J . Questi dati non servo~
no a niente; si tratta di malattie cicliche.

Z O N C A . Abbia pazienza, mi lasci par~
bre.

M O N N I, relatore.Ma 'SOIl1rOin di:sal:lcoir~
do, questi medici. D'Errico poco fa diceva iJ
cont,ramio.

B O C C ASS J . No, silamo llult1i Id'lac~
cO!lldlo.

P RES I D E N T E . ,P'1ìobralbillmente sono
Iestat,istÌiche che 111!OInvanno d'alClcolldo.
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Z O N C A . È vero piUlrTII'Oppo; 'Però 11!on
è che il divario sia tale da non consentire
un PUlntlOd'inlOonTIriO.

Ne~ 196~ i,noom,iniC'Ìa di InlUJOVlOIla paimboila
dilsroe[)!dente. rDopo lill 1947 l':i:I1Ic\iiicedei 'OaSli
di 's~fiJl1deprwoipii:ta a :pklco: da 36,09 a 4; ,e
per ammi'slsrilolOJe'Unanime degli erspelr,tli ciò è

attribuito all'azione della penicillina. 'Nel 1955
ilncom~no~a ,di 'nuovo :l'lalUJmento deglli inrdlid
e la plJ1ogJ1ess:ione oontl~nlUa Icomie abbialmo
deltto ,nno ,ail 1961 tOdoando Il'rimidioe 16. A
questo pUlnto bi1sogna ImetteJ1e lim IlliiliervloIche
mel 1956 è ent:mta I~n v,igolre 1113rIlegge laJllItive~
IneJ1ea, la 837 che, Icome laJbbiamo già irilCOlr~
da to, Isost'iltudlsiCe alme denunoe ob bHga,torie
nominative di nuovi oasi di sifilide la denun~
cia anonima al medico provinciale ai fini so~
1110Istatils:tiroi e ICOSÌè STIato aJUollltamlato ÌII'pilli~
ma fireno e a:.rgine lail iCOID!tI1o~losamiltalllio ef~
Heaoe del,Ia di££UJsiolne d1elUemallat,t:ie veneree.
Nell 1958 è i:ntelrvernlUlta la Il,egge n. 75, lOon 1113
ll!ibelral1izzaZJ10lliedeil memtrilc:ÌJo le 1l'ilnibiziOlne
dr:astJÌoa e pra tÌIOalmelntealSlsOllultadi ogni] filTh-

telrvento non iSOltaJllltoe non tlalnto dellle au~
tor:ità di pubblica IsiroUlrezza, Ima ,dell!la Is:tels:sa
laultorità ISlanitralria.

Lla ISltessa 'FAI, loommentalndo Il'aprplrovaziio~
ne dellla illegge m. 75 nellsuo bOllllett~no dichila~
,rmlla: {( Riaramente Ulna rlegge 'si è OOlSÌIstlrertta~

mente confermata ai princìpi abolizionisti~
ci)}. (Rev. Aba!. ~ marzo~aprile 1958). Per

quanto riguarda l'impossibilità, anzi il divie~
to assoluto da parte delle autorità di pubbli~
ca sicurezza di far visitare le prostitute arre~
state per adescamento, sempre la FAI (Fede~
razione abo1izi.onistica internazionale) dichia~
Irava: {( Per qUlanto Ine sappilamlO, [la ilegge
italliana è ,la 'solla a prle'lllcI:eI'lequ,esto 'Prov'Vedt~~
mento in man,ierm espU,iroita )}. (AssasltleniZa

agg., p. 25 ~ 1958).

La ISlifilVdie,da,l 1956, ,a:nno delllh leg,ge aln~
tivenerea, all 1958, alllinO dellllla Ilegge Memlim
n. 75, è andata plrogrlesiSilvamemte aUmielnltlan~
do ,:fino a tOCicéùre.i ImalSisÌmlililIel 1961. Si de'Ve
pertamto condudere, 'saJllvlQlIe questiomli di
principio. che tanto la legge antivenerea del
1956 quanto la ,legge In. 75 dell 1958 haill'110
'rotlto ,le .dighe e permessO' alllla 's,ifÌllide di rdli['a~
glalI'lee di diffollldlelI'lsi 'OOlndanno 'glI'Iavis:simo
e 'irncalkOllabile per i dtltadilllii itaMani. Ma i
difensori ,ad olrtJranza de1Jlla IlibeI'iaMzzaz,ilOmle

dell meretri,oio laff'e'nmano che quelsto Inon è
v,ero IOper11omeno è palrz,i:almen te VlelDOe che
Ilia ,:dpI1esa delilla 10u,J1valalslOenlC1enlteddla ISli:fi~
,Hide:dirpendle dall1'<inizlialr1siInell 1955 dell/selcQln~
do dd10 peD~odi,oo ipost~belllliloo rdellll'evoluz,io~
me delila C:Ulrva deMa 's,ifil1:ide.'Pier lohia:ri~re lIe
ildee e Iper s:tabilllilJ1eun dato di Daltto obietltlivo
le inoolntJ:10MeI1tliibÌile,oOinvie[)Je aUora iCOIn:fìron~
tare le incidenze del[a sifilide con quelle degli
altri Paesi. Nel 1950 l'Italia, con un indice
12,5, è sopravanzata dalla Spagna, indice 25,
e dailla GI1eloia, ilDldke 15. NerI 1961 il'Itla!!:i,a,
con lun indice 16, iSlupera tlutti tglliiallltlniIPlaJelSi
le lilIel 1962, CiOlnlUll' 'irnldrilce 11,13, è ISOJ1palSISla,ta

daJH:a OJ1eGÌa ,con indioe 27. Iln nove Nazioni,.
e cioè nel Belgio, Finlandia, Islanda, Lus~
semburgo, Paesi Bassi, Svezia, Inghilterra, e
Ganes, Norvegia, Portogallo, dopo la flessio~
ne post~bellka, la ripresa è stata insignifi~
cante e l'incidenza si mantiene in limiti mol~
to bassi. Infatti, nel 1962 in queste Nazioni
l'indioe di incidenza di questa malattia re~
sta al di sotto di quello del 1952. Invece in
Danimarca, in Francia, in Grecia, in Italia
e negli Stati Uniti d'America .J'incidenza at~
tuale è ancora sensibÌile e supera nel 1962
ed anche nel 1963 di gran lunga l'incidenza
del 1952.

TIOir1niarmola lr1ipeltem Iche 1l'Iltléùliamel 1961
era laJllpldmo posto le iSolItanto Inell 1962 è iSlta~
ta Isorpina"\7lalll'Zatadalla Greoia, a cUliha 'ceduto
qUelsto TIrilste piniméUto. Neil 1963 c'è ulna iSltla~
tistica molto importante da parte den'Orga~
:n:izzazione mOnldiiaJledrelLa san~tà, Ila qua:le 'sta~
biHsce un con:6ronto :6ra 10 Nazioni: ItaHla
~Dldice 10, ,F1rianCÌiailndke 10, Spagna iÌlnidilce
4 (questo nel 1963), Portogallllo ilnìdilce 1,4,
Danima>roa 9,3, NOII'Verglila3,9, S~ezila 4,6, Alu~
:sltria 7,8, Belgio 1,2, Statli Uni,ti d"America
11,9. Nel 1963 il'Itallia e Ilia flraJll,oÌa hanillo un
indice presso a poco uguale (lO), gli Stati
Uniti hanno un indice superiore (l1), ma
questo non deve indurre in errore, perchè,
come ho già accennato sopra, in Italia c'è
un'indagine campione limitata ai consultori
dermoceltici, mentre negli Stati Uniti l'inda~
gine statistica epidemiologica ha una tale
estensione e una ricchezza e una molterpHci~
tà di mezzi, di servizi, di personale specia1iz~
zato ,che non ha riscontro in nessuna Nazio~
ne e costituisoe un caso unico, un caso limi~
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te. Ed allora si può affermare che nella evo~
luzione epidemiologica della sifilide i cicli
periodici de,ua malattia dimostrati dalla
comparazione statistica dei gruppi di Na~
zioni sono una realtà storica. Si può dire
ed aggiungere che i cicli periodici sono in~
fluenzati da fattori esterni e da fattori in~
terni; fa'ttori esterni sono le gueHe, le gran~
di migrazioni, le cure; i fattori interni alle
Nazioni sono gli aspetti particolari pure del~
le emigrazioni interne ed esterne, il fenome~
no, per esempio della omosessualità che è
molto diffuso nei Paesi del nord e fortuna~
tamente è poco diffusa nei Paesi latini, do~
ve ha però una grande predominanza la
prostituzione femminile.

Ma a parte questo, è necessario fare una
IconisideraziOlne di fondo detlelnm'imalnte e cioè:

'Thon iSiidebbono oonfonderre li cidi ipelriod:1oi
dellLa parabola stOlrrÌca che ISii'verifica in lun
preDiiodo di 1O~20~30aninii, iOOlnJ"ilncidenzla de1~
Ila siilfilide nel dolo peri:od1oo. Ne/lllo IsteslSo

cidlo periodlirco 'OOIn£rollltalto iCon lIe allt:re Na~
z10ni trov:ilamo che ÌJn un ,gDUPipodi Nazioni
dall 1948 in avalllitli il'rilllldke di ,ilnddenza di
inlfe:2Jiolneè Inimra'sto balslsilslsimo e non è più
la1UiIDentato, mel1ltlre iln'Vece in rUina.ItriO,grlUp~
po di Naz:iollli IndIo 'steslso delo Ipe:dodilco

nnoirdenza dema mall1alttia è IsailritO'ad aJlltlils~
simi HVie/llli.

Alllloll1ase qUlesta è Ilia 'nelalltà O'bietlt:iva, e
cioè: aocentatra e aocettlarta la ,rearltà stOlrÌrca
dei dldli rpedodiei (deLla ,si,:fiJllidee aooertat'a
re 'alOcettlata lIra v,airlilaziOine rde/!il'ILnoÌJdenzla Idle~la
rsifiJHde nel lOiolo periodilOo, 111esrtadimlosltlra,to

che -l'incidenza della sifilide in Italia, e anche
in Francia, è in netto aumento. Non solo,
ma lrilslulta rehe ,ill tfooolla'io più attri,vo di idrirf~
fiU:sione è oOls,t,ÌJtuitO'rdaUa prosNtuzlione fem~
minille 'ilnlcontl1ollillaltadarl punto di vi,slta ISla~
niltadO'. Tutti li ll11a'g!g1iolI1iels,polnenti delH'As~
,sOloiaz,ione 'UllJiV1ersitla:ria~tali'all1ladi dierrmato"
Jogia e sifillogralfia e lill oomplles'5o dei Dilret~
t:ori 'responrsabrillli Idlellll'AislsociaziiOlne ,i:sprettori
'sifiloglrafici iiltlallia'l1'i,sono oOlI1'oor:driuna'l1rime~
mente nel l'iltenere che ila sOlrgenltle lP,iù ple~
rLcollolsa delila rdiffiu:sioll1ee del ICOlnltla:giorp[u~
:rimo delile maJlattie veneree è data daMe mle~
retrid il:ibel1e ed ill1lcOlnltrmllllate.,Piols!sOan!Che
laggiungel1'e per ohÌlamin1emegHo, ,che il rpiI10~

fusSIOlrDeyo:s, rdell'Univelns&tà di Pamilgli,e pre-
s,irdrente de/lla Commiislsliol1e igiene e Isanità
presso iil Govenno £rancese, ha laff,e,rmatO' !Con
es,pr:esiSlirOne fOlI1Se IUln po' t110ppO linci:sivla le

loalustka che IÌlI 4.0 per cento diell,lla isidì:}'irde
ipnovriene IdaLle pDost~tlute ,a Itempo pieno e ill
45 pelI' cento daJlledJemi~prostitiUt'eis. Ed aJ~

10'ra :se questa è Ila (realtà ver,a ohi,ettiva ed
rill1conteSltralbille,COlmeImai ,i legi:s:Ia1Jolri 'l1els:tla~
no 11nsenslibi,li rdill1la1nz!Ìa quelslto pericolo so"
daffie? EpPUlre IaIVVlentilmenti,ed ammonimenti
anche molto autorevoli, non sono mancati.

Già l'onorevole Mazza, intervenne nel 1958;
1pOli ill mini,strlo Giarrrdina Il1dlla Isedutaal,la

Camerla del 27 'settembl1e 19160 dilchialrava
che «rpelìohè in rema di sa:I'Ulte pubbllka è

dO'verO'so laJd:otltJall1e,qrualnrdo è poslsibiiJle, ,j ,rit-
medi più ,sioumi ed efficaci e i rimedri più
:ra,pidri, ho predÌJspOlsto una Idforma delIrIa )l'eg~
ge 25 Il1uglio 1956, n. ,837 )}.

SruOoelsrslivalmel1!1Jei,llmill1iistJro JervollliniO, ll1iell~

la seduta del 19 giugno 1962 (Atti Parlamen~
tari Camera deputati p. 30.093) dichiarava:
({ Ho il dovere di rilevare che rimangono in~
saluti alcuni problemi di fondo: quaili la
difficoltà di ottenere le denunce di malattia
da parte dei medici e l'impossibilità pratica
di raggiungere le fonti di contagio )}.

Poi, luralalsrciamido aJltme p1'OpOISte, è venuta
la ,legge del mimlÌ..stJro Soerlba, di concentlo

cO'i mÌJl1IisrtlriGondl,a (grazia re g'ÌJustizlila) e
Gilall1dina ('sanità) ,approva ta ldiail COInlslÌlgll,io
deli mÌ'niSltJr:i e tlrarsmes:sa aJlllra,Pres,idenzla dell
Senato il 20 gennaio 1961. Questa proposta
di Ilegg!e, a differenza delllle pre'cedenti, telnide
la mantenene lilldivietO' rdli'q:ua,lunque tipo di
IregilsltlnaziOlnele di l1Jesserie:sanitarnie, ,ma resten~
de nOltevOrllmelnte Ie Ifaoorltà Idilscrezi:onali del
medico provinciale al quale sarebbe data
faroollltà di IsottO'polnre la v:i!S!itaIsanitalria rtlutte
[re prostitute dJenlUlnlCÌa!teper ilnfirazli.onea11lra
legge e segnalategli dalla Pubblica sicurezza
e di 'imp:onre liGiDO,!SeIla rmal:aHi'a 10lrkhieide,
IUll1Ia'DUlnaadegualta an:che medilalnte Ilr'O'Sipeda~
lizzazione. E allora? Se le statistiche più
laggionnate dim.olstr:ano che :l':ilncidernza 'sta~
ItÌJsrt,iIcaIdielUaIsi,fiJlide è lil11aiUlmernto ,in Italia,
rohe nel 1964 siamo ISlUpenatli iSOIl.odallila Gire~
da, e che IiI corlle:ga Samek 'l.JodO'vkrÌ, la pa~
gilna 17 dellla 'SiUlarelaziÌone ameglalta al d:i,se~
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gno di legge n. 144 dice pure esplilCitamen-
te: «6e pur il fenomeno 11lO1nva 'SlOiprI1aVla-
Uutalto allll<aII1milStlicamente,Ila si:fìllide è il11alu~
mento 1n tutto ill imolDldo }}, se iil poterre .Etse~
out,ivo è già lilll!t'elrvenUltopelr irich:ilamare l'at~
ItelllzliOlne,e :la II1esponlsabill,i,tà delPamkllmento
iJJJel11960,ue11961, nel11962 re iUlna,leggle giace
iilll Senato da,l 1961, come mai illParilialIliento
non ha vlol1uto .o loredUlto dI aflìrontalre de-
dsamente questo grav1e problema di rigiiene
e Isallute pubblica?

A questo punto si impone, pertanto, alla
iJJJOSltmaresiPOiI1!sa!b:illitàlun dilemma, lUna Isoell.

ta pf'eloisa. Siiamo dinanzi a ,due 1I'ea:hà obi,et.
tuve, ben ,dlerfinite. Da lUna palrtle la Ilegge ;Mer.
lhin dell 20 maggio 1958, n. 75, IcoillsiUlolal1tils-

lsi:mo ,oonlteI1!UtlO di ondine ,mlolrale e 'cilvirle e

IdaM'a!1trla 1'Iarulmenltoe 1a diffUlslirolne,dlelMema.
llaUie venelllele e in Imodo pa1rtliooUalDedeilla
slÌJfÌJ}idee illcOiDrlellat,ivo dovere di difesa 'Sia.

ìJJIiltarda.

È necessalr:Ìo perdò, InerI rl<speltto :dell Idi-
SPOlSto fondamentale ddla leg:gle In. 75, lfiaire
spaz,io al/le :leggi sanita,rl:e e 'TInov:aJrenon rUin
oOlmpil'OmeSiSOrche paTIrebbe 'voler ,S,igillli.fioalre
ed e:slsere 10 SViuota:mlenrvo/larrv:mtoIdle:lrllaIlegge
Medin, od una a1ltelJ:1nlativa implrorpoDlibille,
,ma trOiVa,I'e IUln cOOlrdinalmelntOi trr:a Ilia Il1egigie

n. 75, e ile leggi IsanriltarDile('teSltro IUlnÌ>c'Odrelile
IleggiSiani tarile 1934, la rIlegge anti v:enema dell
1956, IÌII<suo R:e:goil'ame:nto del 1962 ella 'SlUlC.'
'Cess,ilVa'Clirrcollmremiln:i!Sterialle deil 1963 e l'alr-
t,Ìicollo 554 del Oodke penra,le) in manriema da
,slalvagualrdare, ,senza :sOitltilnlte:si,ill pOlst'Ulllato
elsrslenzialle ,ddla legge Melrllrin e irlllsie:me i:l
ipOlStuila to non meno eSlsenziale e ,vorrre:i dio'e,
in un cerrto sensO', anooma piÙ urgente, piÙ
rimpellllenlte, piÙ tdrrrastlilCmmel1'teobbligante e
doverosO', di :salvagrurardame la :sallutJe d1e,idt.
tJaldirni. Birsogna IsoeglLiere: o IIasrcimre la :leg;ge
11. 75 IOOSÌ cOlme è Eormlullata, e per Isè in,i'.
benrte quaISliaiSi intervent'O ddll'mutolrità sa-
ni tamia e oosÌ perrmlelttelle 'CoscÌen:telmente
!Che le mallarttie veneree esMìlllitiche aumen-
t,inO' esi diffol1'dalnro millllaoCÌiaJnrdoIla Isalllute
dei dttadini forI1s,eper gel1\erazioni, 0ppUlre
prendelre in 'colnrslirderazi0ll1'eill IdiUJpll:kealspet.
,toderl fenoll11eno [s'Ociale, qrue:Ho rd'ordilne mo-
rale e quello d'ovdine sanitario, e coordinare
i provvedimenti legislativi. Non c'è dubbio,

a mio ,modesto avviiSo, ,che il nOSltro dOivere
di legislatori sia chiaro e preci'So: coordi.
nare i provvedimenti legislativi.

A quersltlo plUrnto e pr/lma di an.l1lull1lcilaJre
del,le plJ:1qpOlsteIcolnrc:rete, fO/rlse è opportuno
v:edere cOlme ilia mater,ia è l1Jraltta.ta lin Icrampo
lill1ltelJ:maziorl1'aI1Ie,e pO'i <f'ÌIspOlndelrelad allouDe
obiezioni deglliaboMzionrils ti piÙ ,oorwin ti.

Secondo la FAI, in ,relazione all'articolo 6
deiUa COIl1iv,enzirolnlerdierlll'ONU, delllle NazioniÌ
ohe halDno l'alti,fi,cato 'O aidell11to alMa rstessa
Convenzione die:1.I'ONU , una buolna palrte è
->s.taJtaICOIsltl'etlta a viOl!alr'e Ila 1e>Uelrlare 110'Splilrita
dell'articolo 6. Fermiamoci, per brev,ità,
a ,sOllo .cLue Nazlilolui ClUlropee, la Flranrcia ,e
11'I,nghillte::r;ra, che pelI' oelrti a:spetltli offlrono
lUlU pmrtiloOllral:re :ill1'telielS'se. Flré\ll1Jcila: ,jJlroOintrlOll~

110:sanlitlalri'O IdeI Jl1Jereltlr:ido :llibelI'Oè ab'Olito
\Del genrna,io 1961, Ima lOon Ila ISlUooesls,ivaOr.

donna11'cemlll'ralIltilColI0 257 ,si prevede Ila de.
nunda .semplioe ella denrUlnloia Inominialt,iva
e gIri alrtÌiCol1i274 e 275 prevedono .che nellllla
del1:unloia Domiinativa ISlia il1'dioata ,lla neoe:s-
siltà del:laspedallizzaz,iOlne rd'rumgenza.

Irn:g:hiiltenna: è Idlall 1959 che è 'entlJ'1atla ,in
vigore una nuova legge, Street Offences Act,
che 'stabiil,i'soe rIa qUiall1ilThcadi pr'Olsldtlultla abi~
tuale (common prostitute) e conferisce ampi
port,eri mIlIa iPoll:izia ,che ilnterlVlierne semrp'De
piÙ attiv:amerl1'te IDeg1HalHrelsti pelI' aldeslClalmelll~

tO'. Le ,donne vengoln1o v'ÌJsiltalte e OUiralte in
'oaI1oere.

VOllDeri ora l1irspondelre 'aid uno Ispeoiolso
motivo circa la maggiore frequenza della in-
£erzicme luetica meg:lriuomini. Vieldialmo le ,sta.
trilsltiohe: Del 1947 in Itallia ,su 17.000 oollpilÌ'Ì
gili uomilllli errano 11.'000 lIe donne 5.999, nd
1961 'SIUun totarle ,di 8.065 glIli1UJ0mini erano
6.588 e Ie dOllrne 1.477.

La mag,gior bDeqUlellza degLi uomini ,ri-
Ispetto alMe rdonlllle nleOlle stralt:i'stirche ita-Halne
del Ministero della sanità non giustifica
in neSlsun modo 110 spelCÌrolso motivo di chi
Jafferlma che ,le dilsrpoSJizioll1:iIsaniltalnie di po~
11izi,acontro Ila prOistituzlÌone IdJebbolllloessere
dUglUlalllianlche per ,glli !Uomini, perchè ranohe
gH luomilnli ,sono£Ointi di oontagio oome ,Ie
donne. IITIltaJntoInOI11'S'}deve /ma} pendere di
v:iiSliRill data fìolll!damell1ltale che lIe ,statilstli-
!Che nosltrre 'sono <statJils.tkhe.,campiol1le, IOOlme
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già dett'O e Iripelwto, Ilimitate ,aliIsoM dati forr~
niti dai centri dermoceltici, e appunto que~
/Sto l}liMevo dà lla :spiegazilolIle esatrtu die~a'ap~
,parente e rmaggiolre Erequernza rrna:sohille. Oli
luomÌini Is,iOlLlìanlOe f:requentalno gM ambulla~
tomi. 11I1ta'Ilto ndli1'uomo lIe prÌime ,manif'esta~
ziOlni dlell iOontagio (iU1celia 'O IsifillOlma) sonlO
/Subi:to ,manirfeslte e J'uOimo ha IpalUma,Isi preoc~
cupa rdellLeIconseguenze vicÌine e :lo!ntane del
male. La ImarggliOlralnza dei giovani poi :è ter~
Ironizzalta per le ,infezioni oOln1matte e t,emano
che pOlS1sano es:sere IOOlmprorrnesse iflrepalra~
b.i!Imente ,Ile pI1Ols,pe,iJt,iveddllla famigilia del
dOlmani.

Per gllli IUlOImin,ilalnZialni itl fenomeno :è lo
steSlso: contagio IdelUa isposa, iOOInlta,giodei
,fig:l:iolÌi,tlralsmi,sSliOlneddlJ1a mallat:tila ai :fìghiolU
che eve:ntu'alrrnlelnte debbono venitre. Le don~
ne dedite alI mrell1etmkio invece Illon /Si pirielOC~
oup.alno ,mdllto di louramsi, anche quando /saln>-
[l!O ,cJji els,Slere la,mmallalte, preferl.i!slcono flre~

quent'alrle l'Osrturdio priivato a:nzrilch:èl1'ialmbru~
Illatorio per ISOlttrial}lsiallla ImalevOlllenza e aMa
,COlnlcomrenza dellle oolllleghe; IS[peISISIOISli sot~
iJmggono ail II1e:gdl'alriaÌid1i di OUlllaper ,la gua~
IrigilOrne totalle deUa mallaiJtia, mOlllte non Isi
ounaino affa<tt'O anche ['!elr ,illllcosiCÌenza o iglno~
ranza, oprpume .sono aim,malaitee, a differenzia
dell'uomo, non lo sanno (sifilide oervicale)
e intanto continua il loro mercimonio e di~
~entalno fOlllrti di cOlntlagio plllUlrlirmogmavils~

'Sllm'O.
Così è Ispe<CÌosa ,}'affermazione di Icrn dice

lohe aillolra lanche£ra li Ilebbrlosli !si Idowtebbe

,ilslollalre solo Ila IdOlll:Ila e Illon Il'uomo. <SIi,di~

mentica che la lebbra colpisce in un primo
tempo la cute in qualsiasi parte e che anche

una semplice, amichevole stretta di mano po~

trebbe trasmettere il male.

Così ,Sltando lIe case ,ilo oredio che ,si debba

fare: 1) ISotto dll profilo ddUa pr'ofitla'SiSi

delile ,mailatltie venel1ee bilsoglna ars<soautalmelil'te
IsmeiJte}le di failT deiUe prolst,i,tute quaSli unla

Ica!Slta pI1ivitlegiava led intaJngibille. Infatti IJla

pi110stlÌituva può e:ssel1e OUlrlalta ,soItaln to loon

IUn intlell1Vento eccezlilOlualle del medko pro~

vindalle, ,ilntervelnto Imolto prlObllema1:ilco da~

ta l'alllonimità dellila denunda, darto ;i,l IllU~

mero quasi nuHo, ir,risorio, delle denunce
e ,data Il'ubiquità dellle memtlrÌ<oi Isempre sl£ug~
gJentd:e ,ÌirrepeDihili Iper ,la ILegge rsanit'all1Ìa.

Se noi pensliamo che qUalndo IUIncittadino
ii,talllilanoIr:Ìioh:iJedeoggi IUn oert,ilnaato di 'Sana
e IrOlbUlsltacosltiltuzione cf]sioa deve esibilre laln~
Iche il documento Irel,ativo ,alila 'llIegalvi'VlÌ'tàISlile~
,Tlollogica per La :sifillide, non <sicapisce per!chè
pelr ,le ;prostitute Inon !si debba Ineppume alOlTh-
"banalmente telntalre di 'naggilUlngere qruesto
,ISCOIpO.

P'el1talntio li,O plroponglo Iche ailll'amt,ilcollo 3,
,seoondo com,ma, dop'O Ila pamolla {{ pmOiS'tiltlU~
ziÌone}} v'engianoirnserite ,Ie altme {{ ,oolIte Ìin
!colillt,ravvenzlilOllle}}.In V!la ,subordinat,a, pro~
pongo un emendranlento tendente a modifi~
oare l'articolo 6 della legge n. 837 del 25
Iluglllilo195:6, e predslailllente aid Q'llIs'erinedopo
:il priiillo cOlmma ill !sleglUente: {{ Per l,le per~
sone ohe, per ill Ilroro genere di ViÌltlao di
ambiente, si preSIUillle pOlSiSano iOOislti,tluilreISOlr~
gente di lIT1a11att,iavenema IOIn~slChiioglrave idi
contagio la terzi, ,ill 'mediao prrloVii'llloi!aledi~
Isporne :le nOlrme per :i peDliodici 1C0ntlro~h, IÌin
anmOlnia .cOlI le misUlDe ['lrelVle:n:tivedi Icamat~
tiell1e genera/Ie, per impedilr,e Ilia diffiUls,101llle
delUe malLaltltlie :iJnrtetli'ÌveprieVi]Slte dagli mti~
>COlLi254, 255 e 256 ,del testo IUlnlilcordellle Ileggi
salnlitall:~ie,con :la ,f'acOIltà, im 'aaslo di 1Q0nta~
gin, Idi linvocalre Il''al,PpldloazioIle delll'arltiloollo
554 del Codice penale}}.

Io Isono pelrfrettalment'e d'alGcOlrtdo 'Don tluliJt,i
,i oOlllleghi che hé1Jl1Inoinvitalto ill MillllliSltel10

delIra ISIé1Jnltà,dI ,oollcelrto con :ill Miniistero
dellL'iÌlnteDno e lOon qudlo delMa piubblliloa i:stlru~
zl.i!one, ad lirn!trlod:ur!ne gil1aldualmel1lte neÌile
6oUJolle,ali di!Vens,i Il,ivieil:h,IUln,prlincipio di ,eidu~
cazione sanitaria in genere e sessuale in par~
ticolare. Bisogna però tener conto, special~
mente per quanto IrigiUalridlail'edUJcazione ses~
,sluallle, delUa neoe:Sisi,tà Idi luna Clerta graldua~
I,iità ai diveI}lsi Illive1lri!scolasv1oi e delila rmals~
ISii,lnapil1U1de:nzaIDilchiesta dal]la Imateria, oOln
,ill 'riSlpeiJto IsopmattUltto dellla legge Inlatlu:mle

e Imora:le, 'per non ingenlelr'all1e nei ,giovalni
enraltle vallutlazÌionli ,sUlI,lal£Ìinahtà pmpl1ia Idel~
l'atto sessuale e sulla validità igienica della
oOlnti:nenza Iprema tll1ilmoniale.

110ho a:nche propos to Uln ord~ne dell giolno
IÌin loui invitlO :ill Minlilstell10 ddl:la Isarnirt:à, idi

<Gonoort'O10011'i,l rMitnÌist,ero ddI'inl1JeJ1il1oe quell ~

1110del tesoro, a t'~ov:are li mezz:i ,e ,le fOlrme
per offrire agli enti locali, iProvincie e Comu~
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ni, la possibilità di assumere un numero con~
gnuo dii lals:silstelll1:Ìsalllitalrie, le qUalli, qiUJaiIl~

Ida ISOlnain nUill,era adegualto a:1lLapopoaazio~
iDJe,hanna v'erallllente Ila lPoss:ibiMltà di Isvol~

gel'e iUJl1aindagine di qruartiÌlel'e con IrÌslUJl1Jart:d

di alIto valoll'e ,soIClÌialle,ISallliitalfÌioe plI1olfillla:ttioo,
nOI1!chè a fa:l'e lin mO'do che gli Enti lohe ge~
stiscono dispensari antivenerei abbiano, a
IDorma di aegge, Uln 'nlUlmeno di lals:silsltJellitiÌJIsa~
iDJitarile vi'sÌitatJr;ki per ii,llslelI1v,iziadi plnofil1assi
domdoillialre IpropOlrZJiOllllaltoalllla ¥astità dei
,seHJorIÌ inter'eslsati e pOlssano iOoOllìdinalre ila
propilìia azione COin gl,i organi ISlÌlmillalridel
Comune.

'Propongo, infine, un altro ordine del gior~
no Ìin iClui il Senato 'l1i'VIolltgel'inv,Ìito [ali Mimi-
stem dellla [SlanÌità,rdellila!prubblioa iistJlìuzlione e
dell',ÌJ1iterna affinchè di 'OullIoertJovoglliano pre-
di1sponre 'Che Ila IPiolizila feiillmi,nile abbila luna
ipiùefficace OIrgallllizzazione e un più v,asto e
,speoifioo oa,mlPO rd'aziolllle, lessendo :la IdiOll1na
Ila più lildom~a e [la più dot:alta: la Isvolgere de~
terminate ricerche epidemiologiohe e ad
aJslsollvie/re a 'CIomipti-uidi Irieduaazione e ,r,e'Ou-
pero aa1meno di ,ediuoazlione ligienica pll1e-
ventiva. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Cornaggia Medici. Ne ha
facaltà.

c O R N A G G I A M E D I C I. ano
revole Presidente, anorevoli cO'lleghi, onc.re-
vale SoNasegretaria, se Victor Hugo na-
soesse un'altra volta forse aggiungerebbe
un capit.,olo ai '({Miserabili» per descnvere
la mia misembi1ità. Però, la COSCIenza èi
queLlo che dovrei essere e non sono, non
mi toglie da una visione escatO'logi-ca della
vita. Aippar1Jeng.,o a un paI1tito il quale si
onora di definirsi democratico e oristiano,
e vengono le grandi ore nelle quali neces~
sariamente al Cristianesimo noi dobbiamo
rifarai.

Quando si discute del ,tmcciato di un'au
tostr:ada o di una via fermta, ,la morale cri-
stiana, i sommi principi non vi sono richla~
mat~ positivamente; ma quando si tratta
degli atteggiamenti deB'uomo, ddla vita
dell'uomo, della stessa sOaIturigine dell' esi~
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stenza umana ~ Dio <non è il Dio dei mor~

ti, ma H Dio dei viventi ~ al[lora si vede'
che aIcune leggi hanno una connessione con
quell'ordinamento del mondo che il suo
Creatore ha determinato e che c'è non solo
una connessiO'ne fra queLl'ordinamento e
l'atteggiamento degli uomini, ma, onorevoli
colleghi, anche per noi c'è l'assillo, co~
stante, del destino eterno delle singole
anime.

Sono problemi che 'I1iguardano il Cristia-
nesimo. Ma si potrebbe dire: venga dun-
que, chi pada, a dire qualche cosa di piÙ

'Concreto. E dic.,o subito qualcosa di più
concreto. Il fatto è che, mentre si parla di
libertà, vi è la violazione, lo stritolamento
deUa l,ibertà delle profes,sionali e deUe oc-
casionali prostitut,e!

Sono 43 anni, onorevole avvocato Rendi~
na, che esercito la mia pr.,ofessione di pe-
nalista; stamattina ero in tribunale a Mi-
,lana, e domani ,sarà ancora in qudla Corte
d'assise. Ora, sfruttamento maggiore, dic-o,
della persona umana, più gmve privazione
deUa libertà personaile, io non conosco! Non
so se vi sia persona tratta in schiavitù più
grave che non quella della prostituta.

Non siamo qui per alzare i,l dito onde ,le
prostitute siano messe sul r.,ogo; ricordan-
do che i'l nostro amore £raterno deve ten~
dere a raggiungere tutti, i nOlstri primi sen-
timenti vanno proprio a queLle ragazze che
un giorno hanno incO'llltmto quella dram-
matica, piccola occasione per la quale, for-
se, da una nobile vita, sana e serena, sono
state portate sulla strada deLl'ignominia.
Noi pensiamo a lara, e pensiamo a quelle
che Ipotrebbero cadere in questa situaZÌJo-
ne; ed è per salvare La loro Libertà, la loro
dignità, il loro onore prima di .,ogni altm
cosa, che noi vogliamo modificare la leg-
ge che si è voluta nomare da una nostm
ex collega di questo ramo del PavIamento e
dell'ahro (anche se io sono contrario alla
nominatività delle leggi, perchè lIe ,leggi sono
tutte leggi della Repubblica italiana, e non
di questo o di quel paIilamentare).

Valido il principio che certe case rima:n~
gano chiuse, valido ~l principio che porta~
va :a chiuderle, valido ill principio per ,le
quali non si debbono riaprire. Ma da que~
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sto oosa è scaturito? È soaturito un fatto
macroscopico, per il quale è inut!ile distl1r~
bare ,la casiddetta staltistica ufficiale, per~
chè vi è, onorevole Bonafini, una stat1stica
ancora più eloquente; è ria statistica ocula~
re, è qudla che oade 'soNo l'os'servaziane di
ciascuno, è la statistica che ognuno si può
fare da sè. È vero o no, amico ,senatore Gio~
vanni Zanca, che anche su per le sue valli
bergamasche, quelle che il Serio e il Brem~
bo irrorano, la situazione è cambiata da al~
cum anni? Perchè questo è il fatto pauro~
so: che una volta la prostituziollè c'era, sì,
nel parco di Milano, c'era in aLtri parchi che
non voglio ricol1dare, c'era in certe vie; ma
era ,la prostituzione deUa repellenza, emno
certe donne vestite in un dato modo, certe
danne, permettetemi 1'espresSlione, così an~
tiehe, così ributtanti, che si trovavano <lì,
ma i lara rari cHenti sa;pevano chi pote~
vano essere. Venite adesso a talre un giro
con me, magari con le mie aut01ettighe del~
la « Croce bianca)} (perchè qualche volta
devo darmi anche a questo modo di giro~
vagar,e nella città, nel giomo e nella notte),
venite can me e le vedrete come sono vesti~
te, come sono procaci, moderne; vi è vera~
mente una nuova mise en scène, vi è una
variazione quantitativa, ma anche una va-
riazione qualitativa. E quando i Smdaci del
mio collegio di Monza, amico senatore Doc~
cassi, vengono a dirmi: « Cosa fate voi,
che consentite ogni licenza su quella stra~
da che adduce dal vecchio l'andò di Mon~
za agli splendidi panorami della Brian-
za? ». Quella Brianza meravigliosa, quei
paesi ricchi delle bellezze descritte dal ge-
nio di Alessandro Manzoni. Sì, le trovate lì
dappertutto, lungo gli stradali; e i ragaLZi
che vengono dalle scudle serali, dalle scuo~
1e di disegno, 'si trovano ,letteralmc'nte as-
saltati. Non è tutto nuovo questo? j\[on t.
qualche cosa che è accaduto dopo che la
,legge Merlin, benefica per la chiuS11l8. ria
dato, per così di're, l'avvio a questo acce~
stire ,spaventoso? Dico cose inventate da
me? Dico cose che ho visto con un occhio
alterato o dico cose che tutti vedono? . . . E
aHara, abbiamo il coraggio di dire: noi sia~
ma qui per tutelare ,la libertà della prosti-
tuta, la personalità della prostituta, perchè,
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se non ci sono più i tenitori delle case, ci
sono gli sfruttatori, che sono ancor peg~
giofli di quellI i. E qualche vOllta gli sfrutta~
tori creano lIe bande, e le bande vengono in
conflitto tra di loro, e c'è 1a fossa dei ser~
penti da una parte, c'è la fas'sa dei leoni
dall'altra, dove i determina tori di questo
nuovo plateatico vengono alle mani, con
duelli rusticani, nei quali vi è il lampeg~
giare del coItello e la fiammata tragica del~
Ila rivo1teHa.

Questo che dico non è affatto esagerato.
Tutela, ho detto, deHa 'libertà, della sanità
della prostituta, ma tutela ancora deUe
nostre mogli, ddle figlie, delile nipoti. L'al~
tra sera una splendida ragazza, al cui ma~
trimonio avevo messo la firma, si avviava
lungo una via di Milano, quando ad un trat-
to fu quasi rapita da'l primo che passava
in automobi,1e, perchè era stata presa per
una di « qudle ». Gli equivoci offensivi, atro~
ci! E la nuora di quel magistrato seguita
a Milano! E il fatto che, se Ulna donna per
bene si fermi in un certo luogo, è immedia~
tamente cacciata via, perchè quelllo è il cam~
po delllo sfruttamento e della battaglia di
qudla tale prostituta, che è mandata lì dal
suo sfruttatore. Sono cose orribiIi.

Questi non sono più problemi sessuaH,
sono problemi di <libertà generale, sono pro~
blemi ~ dicevo un momento fa ad un ami~
co ~ non soltanto di etica, ma di estetica,
nonsoItanto di costume, ma di condizione
es,senziale della vita stessa.

C'è di più: si è inserita, dietro la prosti-
tuzione, !'inversione, con i prostituti, che
dovranno essere perseguiti con rigore infini.
tamente maggiore. Accade così spesso che
anche ragazzi ,per bene vengano irretiti.
Nasce poi 1a ,scuola del vizio. La prostituta
che va a piedi, come le vecchie brave don~
ne ddla mia cara e ,lontana Somalia, e la
prostituta motoI1izzata con le chiome al
vento. RicOI1do che una sera passeggiavo
con Caio Mario Cattabeni, rettore magni-
fico dell'Università di Milano, professore di
medicina legale; ne vedo passare una che
sembrava avesse i capelli d'Assa,lonne. Ho
detto: {{ Caio MaDia, quella è una prosti~
tuta». «Cosa dici? QUelHa è una signora
per bene che va in giro can la fuoriserie
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aperta ». E invece poco dopo ritornava sul
posto a racoogliere la :sua collega {{ di fan~
teda» che era lì sull'angolo della strada.

Si è attaocati daLle 3ippiedate, dalle mo~
torizzate, dai gruppi. Ad un certo momento
io mi domando se abbiamo soltanto la vio~
lazione di una legge speciale o se c'è ,la
violazlOne del 527 del Codice penale o al~
meno la contravvenzione del 726 deUo stes~
so codice.

Accade che un numero enorme di ragaz-
zi ha, per così dire, b prima rottura ses~
suale per quella via, e poi essi stessi diven~
tano i maestri di corruzione per tutte le
ragazze che potranno conoscere nel:la scuo~
<la, negli uffici, negli stabilimenti.

Noi crediamo, non ,lo dico aJlla luce ddla
religione e delila morale cattolica, aHe esi~
genze di una morale comune, di una morale
la quale, per così dire, sta alla vita umana e
al fluire di essa come l'argine sta al nume.
Quando la ,fiumana non ha più un argine, vi
è la spaventosa palude della immoralità. È
una palude in cui non pullulano le zanzare,
ma la si.filide, la blenorragia, altre malattie.
E questa legge, allora, a cosa tende? Tende a
due ohiettivi: ad impedire che vi sia que~
sto adescamento procace, immorale, odioso,
violatore, a causa dei lenoni, anche della li~
bertà della prostituta, come mi pare di aver
dimostrato; e ad impedire che costei sia
la volontaria dispensa1:rice di malattia agH
altri. Si punisce, si confina il povero pazzo,
il matto anche inoffensivo, che non può tra~
smettere agli altri la sua pazzia perchè for~
tunatamente .la pazzia nOln è una malattia
trasmissibile; si confina i,l ,lebbroso, che
non ha nessuna volontà di contagiare altre
persone; e queste donne che malate sono,
che sanno di essere malate, che hanno il
dolo nella trasmissione dello spirocheta
pallido, queste debbono avene la libertà di
stazionare, di muoversi e di trasmettere in
altri IiI loro male. Che concezione deLla li~
bertà!

Vorrei dire pertanto che, se impedire lo
adescamento è un fenomeno di necessaria
polizia urbana ed extra urbana, l'impedire
la trasmissione del male è un obbligo asso~
luto dello Stato, ,i,l quale ha :illdovere di tu~
telare !la salute dei citt<adini.

Vi è il terzo aspetto, ed è la varietà dei
,luoghi dove si trovano queste donne con i
Joro occasionali ohentii. L'automobile non
sfugge. Sen3'tore Pi1asenti,lei che si è tanto
occupato di problemi della motorizzazione,
lei, con la limpidità del.la sua vita, ha mai
pensato che ,la motorizzazione è diventata,
senza colpa, complice deLla corruzione e del~
l'adescamento? Avrebbe mai pensato che
essa offre ,luogo di convegno, o di trasporto
al convegno?.. C'è qualcosa di più da dire.
Se non si ritrovano in automobile o neHe
pensioni compiacenti, si trovano nelle cam~
pagne, dove isaI'ebbe bene fare un po' di
pulizia, onorevoli giurist,i che siete presen~
LI; non è vero senatore Manni?... Non è ve~
ro, nobile presidente ,Picardi della 1" Com~
missione? Non è vero, senatore Crespella~
ni, che rappresenta l'austerity magnifica
dellla sua isola di Sardegna?.. Non sarebbe
bene ricordarsi che lIe campagne sono il
luogo dove debbono fiorire i fiori e i frutti
di Dio e dove deve germinare quel grano
di cui ha grande bilsogno l'uomo, mentre ne
abbiamo fatto un luogo di sconcio?.. Ma
quando non vanno lì, dove vanno?... Vanno
nei caseggiati. Un'altra volta dissi che i no~
stri caseggiati sono costruiti di carta veli~
na, 'perchè vi si sente ogni rumore da so~
pra, da sotto, da destra, da sinistra, e c'è il
via vai sul:le scale. Lei, giovane >sposo, se~
natore Agrimi, quando i suoi figlioli avran~
no 14~15 anni, ,le chiederanno: {{ Papà, per~
chè dalla signora del <terzo piano salgono
tante persone?... Cosa c'è? Lezione di bal~
lo?.. ». E così noi le mandiamo anche neUe
case, a rovinare le giovani generazioni.

Ecco quello che vuole fare questa legge:
vuole impedire l'adescamento, vuole jmpe~
dire la propagazione deUe malattie, vuole
ricLa:re un volto più decente aLle contrade e
alle case. Si dice che la Repubblica deve
tutelare il paesaggio: mi pare che anche in
questo modo lo tuteliamo, il nostro rpae~
saggio. Vogliamo che le nostre case, .la do~
mus sacra parva sed apta mihi et meis, di~
ventina il luogo della pace, della nobiltà, del~
l'onore, e non un luogo di prostituzione e
di disonore.

Onorevoli colleghi, bisogna perseguire con
energia, anche in baJs'e aLle norme che ci



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18321 ~

12 OTTOBRE J96534P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sono già, tutti questi sfruttatori, e ,se le pa~

l'aIe di fuoco che dico contro di loro mi do~
vessero far perdere la vita, come accadde al
Battista per i'1 non licet, ben sia. Ma io dico
che con questa legge qualcosa pure otter~
remo per raggiungere due sublimi scopi:
ridare un volto più nobile, più dignitoso
aUa Patria, e far crescere serena e sana,
come il suo eroico Bernardino, presidente
Zelioli Lamini, la gioventù d'Italia, ma~
schi1e e femminile. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione aHa prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le mterrogazioni pervenute aUa Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro del lavoro e dieMa previdenza
sociale, per conoscere:

1) se non ri'tiene che la deliberaz'ione
adottata nella seduta del 21 luglio 1965 da]
Consiglio d'amministrazione deU'ENPALS ,
di :non oorrispondere, a ,partÌire da'11° gen~
naio 1966, l'assegmo provvisorio integrativo
ai penSlionalti deiUa categoria, oon1Jrasti non
solo COinle precedenti impegna'tive delibera-
:z;ioruideEo stesso Consiglio, ma anche con la
V'OIlOlntàdel legisllatone ,che con la ,legge 21
luglio 1965, n. 903, ha ,escluso che ,i modesti
aumenti apportati allIe pensioni potessero
peggiorare situaziloaJ!i preesistenti (vedi cie~
chi oiv:Hi, assegni familiari, eocetera);

2) se non ritiene perciò d'intervlenire
tempeSltivacmente per impedire che il trat-
tamento IpenSlionistico dei 1avo['atori deEo
spettacolo, a Ipartirle ,dial 1° gennaio 1966,
sia tinferiore, ed in molti casi ,in misura :no~
tevole, a quello goduto nel 1964 e nel 1965
e ciò anche in considerazione della dellega
al Governo conferita Icon l'articolo 39 deNa
legge n. 903 che allla lettera g) si rifer'isce
speoirfioatamente alla duorma deJ siM,ema
pensionistko dei lavoratori ddlo spettacollo
(1014).

FIORE, TERRACINI

Ai Ministri dei lavori pubblici e della sa-
nità, per conoscere i motivi che hanno in-
dotto gl:i organi responsabili ad esduderle
dal quadro della nuova legge ospedali era la
provincia ,di Macerata, depennando il prean-
nunciato stanziamento qUlinquennalle di due
miHardi di lire, dei quali uno per IiI capo-
luogo, e se non ritengono opportuno, per
ovvie ragioni di giustizia, riesamÌinare ,l'im-
postazione programmatica secondo criteri
di maggiore obiettiv,ità (1015).

CARELLI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Miniistro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere la ragione per cui la Sezione
s.pedale per 1a riforma fondiaria PugLia e
Lucania, dopo aver assegnato in data 5 ot-
tobre 1962, nella zona GAJC« Palllevmo » lo.
calità Marrone-Agro di Tursi, la quota 69
al oontadino Giordano Vito e, dopo aVler
revocato l'assegnazione, motivando la revoca
col fatto che la quota stessa doveva servire
per realizzare un piano di lottizzazione per
eliminare inconvenienti di possesso da parte
degiH assegnatari, non ha provveduto aH'as~
segnl8zione, a,l Giordano stesso, di altra quo~
Ita, eguailmente ferttile, ,in cambio; Iconsta Ii'll.
vece che ,la Sezione speciale per la ,riÌforma
fondi ari a Pugl:ia e Lucania ha assegnavo la
quota 69 al conltadino LorlUbbio Pietl10 che
già era pl1opr'ietalrio di 3 ettari di terreno
concessiglti daH'Bnte stesso (3670).

BATTINO VITTORELLI

Ai Ministri dell'agrioohura e deHe foreste
e delle finanze, per conoscere 'i provvedimen-
ti presi a favore delile aziende agricole dan.
il1ieggiate daUe grandinate ei nubi,fmgi ve-
dficatiisi nel periodo 5 maggio.26 agosto 1965,
con paI'!ticolare riferii mento aHe straol1dina-
r>ie calamità verificatesi nei giorlll'i 1° e 26
agosto, in provincia di Ravenna, che haQ1no -
investito oltre 20 milIa ettalri di terreno e
provocato danni di ol,tre 3 mi:liardi di Ere
in quanto erano in tp~edi tutte le colture al'.
boree e le colture industriali fra le erbacee,
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nornchè per oonO'scere quali uLterior:i prov-
vedimeil1Jti si hannO' ~n animo di prendere
in roan'sideraziol11Je che i frrutteti e i vigm.eti
colpiti nisentiI1al11no conseguenze negative
che si pro~'Ungherano:lJo per anni (3671).

VERONESI

Ail Ministro del Lavoro e della prev1denza
saciale. Premesso che Il'art1ooLo 1 della leg-
ge 15 aprile 1965, n. 413, sancisce la decar~
renza dell'obbligo assioU1ra1'ivo. verso l'INAIL
per gli artigiani datari di lavoro daJla sca-
denza dei cantratti di assicurazione privata
che siano in corso aIla data di entrata in
vigO're della legge e ,sempJ:1e che le presta-
zioni dedotte ne/l oantratto di assicurazrÌane
privata siano non inferio.ri a quelle garan-

'tÌ'te daill'asslicurazione obbligatorria;
premesso. ancora che :il MinistI1a ha de-

ma'l11dato eon aircolare 21 luglio 1965, nu-
mera IXjPSj50871/IA, agli Ispettarati pro-
vÌlIlciaH del lavorio. l'aooeJ:1tamento della equi-
pO'lllenza delle dUie pJ:1estaz10nli assÌiCurative
(privata ed obbLigatonia),

rinterrogalrute chiede se 'rÌ~MiniÌstra Inan
ritenga oppal:r;tuno inV'Ìitalr~ i dipendenti
IspettO'rati ad UIIla 'interpretazione quanto
più estens,iva possibile dellra nO'rma di ilegge

cO'ns1derand'O globalmente le pl1estazioni del-
le assicurazioni private (queste ad esempio
cO'prono alnche gli 'ÌinfoIìtunl extra~pI1ofessilQ-
nali ,e non prleVledono. frand1:igia alcuna, al
oontrario delllle norme cheregO'lano lIe pre-
S'tla~Ìioni INAIL)e n'On settorialmenlte, anche
al fine di evitare che gli artigia!J:li, lIe Icui con-
diz:ioni econamiche nO'n Slal1.1lOgenemlmente

tra le più floride, debbanD pagare due vDllte
per la medesima prestazione: a11'INAIL per
dettato di legge ed alla Compagnia pmvata
per patito cO'ntratJtuailre.

Si richiama l'attenziÌione del Mill1!istro sUll
fatto che una interpretazio[]re IrestrittivaJ:1en-
,derebbe nullI D ed iI1raggiungibi,l,e lillfine stesso
che la norma di cui al cita"(;o artri,cDlo 1 deJla
legge :n. 413 derl 1965 si pmpone (3672).

CATALDO

Al Minisltro deHe finanze, per sapere se
non ritenga finalmente giunto illl tempo di

pl1avvedeI1e all'alienazione deIrle costruzioni
erette al tempo del fasoismD nel comune di
Ventotene allo scopo di offrire riparo a quel-
la Colonia di confinati politici ~ cos,truzioni

dal 1943 inutilizzatee abbandonate, e per-
tanto in srtato di rdisfaClimento, per lle quali
mali venne trovata possibiilità di utilizzazio-
ne nonostante i molti pl~agetlti fantasiosi e
le moIte proposte fOl1mUllate da Enti a prli~
vati, cui erroneamente l'A:mminliSltraziO'ne
porse orecchio vespingendo posSl~birlità con-
crete oftertele ~, ciò per impedire la disper-
sione ,d.efinÌtiiViadi un pa1ìr1monio deHra iSta-
tD, colpevO'lmen:te per venti alnni e fino ad
Dggi negletto e depa:upera<to (3673).

TERRACINI

AI Ministro per gli interventi straordina~
ri nel Mezzogiorno, per conoscere se l'ac~
quedotto consDrtile delle Mezze Fiumine,
per i comuni di Roggiano Gravina, S. Mar~
co Argentano, Fagnano, S. Caterina Albane~
se e Malvito, in provincia di Cosenza, è sta~
to finanziato, e se si è proceduto all'appalto
dell'opera;

nel caso contrario se non ritenga ne-
cessario ed improrogabHe disporre in con.
seguenza sia per quanto riguarda il finan-
ziamento che l'inizio dei lavori, considerato
che vi sono Comuni, fra queIli interessati,
COlle Roggiano Gravina, che, can una POPD-
lazione di 8 mila abitanti circa, dispone di
3 litri di acqua al secondo mentre ne ne~
cessiterebbe di ben sedici (3674).

nE LUCA Luc.\

AI Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se fra i raccardi contemplati lungo il
tratto .dell'autostrada del Sole Rose ~ Ca~

stroviIIari è stato incluso quello che do-
vrebbe aIIacciare i comuni di Roggiano
Gravina, Malvito, S. Caterina Albanese, S.
Donato Ninea, Altomante, S. Marco e Fa-
gnano, con l'autostrada predetta; e in caso
negativo l'interrogante chiede se non si ri.
tenga oltremodo necessario e giustificato
provvedere conseguentemente, tenendo pre~
sente che Io Scalo S. Marco-Roggiano, do-
vrebbe costituire Io sbocco naturale e quin-
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di il più indicato del raccordo medesimo
(3675).

DE LUCA LUCA

Al Ministro dell'mterno, per sapere se è
informato della sorprendente delibera as~
sunta dalla Giunta provinciale amministra~
tiva di Alessandria che, riunita sotto la pre~
sidenza del Prefetto Vegni nella seduta del
10 settembre 1965 (Div. 2a n. Proto 32548
Spec. 4349), avendo all'oggetto: «Venten~
naIe della Liberazione ~ Acquisto e distri~
buzione del libro Ponte Rotto di G.B. La~
zagna », ha respinto la deliberazione n. 23
dell'8 luglio 1965 del Consiglio comunale di
Navi Ligure, il quale, alla unanimità di voti
dei consiglieri, aveva deciso di acquistare
n. 600 copie del libro citato, per una spesa
complessiva di lire seicentomila.

Va rilevato che la delibera consiliare po.
neva giustamente in risalto i seguenti ele-
men ti:

a) il libro scritto dal valoroso coman-
dante partigiano G.B. Lazagna sarà dato in
dotazione alla Civica biblioteca, a tutte le
biblioteche ,scolastiche di Navi Ligure e di-
stribuito gratuitamente a tutti gli alunni del-
le scuole medie superiori di tale città;

b) la prevista spesa di cui sopra verrà
imputata all'articolo 159 cat. la ~ capo 4° -
Tit. 1°: « Spesa straordinaria per la celebra-
zione del ventennale della Resistenza », Bi-
lancio 1965, che, tenuto conto delle somme
pagate e degli impegni assunti, offre tut~
t'ma una dispon]bilità di lire 900.000.

Le motivazioni addotte dalla G.P.A. di
Alessandria sono di una tale inconsistenza
di fronte all'importanza storico-morale di
un libro come «Ponte rotto ", che è opera
altamente istruttiva per meglio far com-
prendere ed immedesimare iJ cittadino, e
specialmente lo studente-1lettore, nei mo-
venti ideali che sorsero e si svilupparo1l9
durante ,la Resistenza italiana; per cui l'jn~
terrogante ritiene sia opportuno far presen-
te ai componenti la nominata G.PA. che in
regime democratico un voto unanime demo.
craticamente espresso da un Ente elettivo
deve ottenere maggiore considerazione da

parte di un organo tutorio, il quale si qua~
hficherebbe più opportunamente se si aste-
nesse dall'espl1imere fallaci considerazioni
sul contenuto di opere, magari nemmeno
lette, e valutasse con maggiore ponderazio-
ne il pieno rispetto di tutte le norme di leg-
ge e di regolamento da parte dell'Ammini~
strazione comunale di Navi Ligure, anche in
occasione di quanto forma oggetto di que-
sta interrogazione.

Poichè risulta all'interrogante che la pre-
detta Amminilstrazione presenterà, entro i
termini previsti, le proprie contro-deduzio~
ni, si auspica un opportuno tempestivo in~
tervento atto a far rimediare quanto è stato
troppo superficialmente deciso dalla Giun~
ta provinciale amministrativa di Alessan~
dria (3676).

AUDISIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri del tesoro, dell'interno e della
sanità, per conoscere quali provvedimen'ti
intendano adottare al fine di rendere più
sollecita !'istruttoria e la definizione delle
pratiche di liquidazione delle pensioni ai
ciechi civili, sia da parte della Sé de cen-
trale che delle sedi periferiche e di dare
pratica attuazione' all'a<,sistenza <;anitaria,
prevista dalla legge 10 febbraio 1962, n. 66.
a favore dei predetti invalidi e regolata dal-
l'articolo 38, titolo IV, del Regolamento
sulla pensione, sancito con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 1329 dell'Il ago-
sto 1963.

Chiedono inoltre di conoscere i provve-
dimenti che intendono adottare per l'ade-
guamento della pensione in favore di detta
categoria (3677).

INDELLI, MILITERNI

Al Ministro della difesa, per co.noscere le
ragioni per cui non si è provveduto ancora,
da parte degli organi competenti, alla pro-
mozione di molti ufficiali di grado superiore
a quello rivestito durante il periodo. della
Guerra di Liberazione, alla qua1e essi hanno
partecipato come partigiani.

Poichè in base alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e modificata dalla 1egge 7 lu~
glio 1962, n. 1598, i predetti ufficiali hanno
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acquisito il pieno diritto alla promozione in
questione, .!'interrogante richiama l'attenzio~
ne del Ministro sulla necessità di dare sol~
lecita attuazione ai citati provvedimenti di
legge che non comportando alcun onere per
lo Stato costituiscono soltanto Un giusto ri~
conoscimento morale a chi ha servito la Pa~
tria in un momento particolarmente diflì~
cile della sua storia, con profondo senso del
dovere e molte volte con grave sacrificio
(3678).

SPIGAROLI

Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub~
blici, per sapere se è a loro conoscenza che
la Chiesa monumentale della SS. Annunzia~
ta sita nel comune di Monteforte Irpino
(AvdH[l!o) è pericolante al punto che i vigili
del fuoco del capoluogo ne considerano ur~
gente l'abbattimento, con lo estendere una
fascia di sicurezza agli edifici adiacenti ~

dichiarati anch'essi in grave pericolo ~ i
cui abitanti sono stati sfrattati e ricoverati
nelle aule dell'edificio scolastico comunale;
per conoscere di conseguenza quali urgenti
opportuni provvedimenti essi intendano
adottare per rimuovere il grosso pericolo in
atto, che crea grave pregiudizio alla mco-
lumità pubblica nel centro abitato di Mon~
teforte Irpino :(3679).

PREZIOSI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è a sua conoscenza che le due pri-
me classi della Scuola elementare di Bellizzi
Irpino, frazione di Avellino, sono allogate in
degli scantinati (sotterranei) umidi e maJlsa~
m,adibiti ad aule, daUe pareti bagnate, ove
bambini e bambine di sei anni sono esposti
a sicu~i m:alalllni, soprattutto Illeil prossimo
periodo invernale, e per conoscere quali op~
portuni provvedimenti intenda immediata~
mente disporre tramite il Provveditorato
agli studi di Avellino (3680).

PREZIOSI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 13 ottobre 1965

P RES I D E iN T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~

coledì 13 ottobre, ane o~e 17, con il se~
guente ordine del giorno:

I. Seguii tlO deHa discussione dell disegno di
Legge:

Modificazioni ed ilntegraziJolui aHa legge
20 febbra:io 1958, [l. 75, sulla laholizione
.della regolamelll'taz,ione del:la rprostiltruziOlne
e la lotta cont11O 110 sfrutltamento della
pI'oslti tuzione ailitrui (144).

II. DiscuSis[one dei disegni di Legge:

PETRONE e FABIANI. ~ Modificazioni al
testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, ,i[1ma~
'teria di indeggib11ità ed 'iJl1oompatibilità
per ,la elezione dell,Presidente della Giunlta
provinciale e degl:i assessoI1i prorvinoiali
(758).

ModiJ:hcaz:ioIT1lialllle norme sulla ,ine\1egg,i-
bilità alle cariche di ass,essore pro~indale
e di Presidente della Giunta provinciale
(1060).

III. Seguito ddla discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modiificazioni all'articolo 135, alla disposi-
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costHuzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (20'1).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

,2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 2,0,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;


